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BALBONI, FAZZOLARI: sulle iniziative as-

sunte dal Comune di Parma per subordinare 

la concessione di servizi pubblici 

all’adesione a determinati valori (4-03107) 

(risp. VARIATI, sottosegretario di Stato 

per l'interno) Pag. 1859 

BARBARO: sull'adozione del piano urbanisti-

co comunale da parte del Comune di Alta-

villa Irpina (Avellino) (4-02676) (risp. VA-

RIATI, sottosegretario di Stato per l'inter-

no) 1861 

BOSSI Simone ed altri: sulla gestione dei fon-

di europei da parte delle organizzazioni non 

governative (4-02601) (risp. DEL RE, sot-

tosegretario di Stato per gli affari esteri e la 

cooperazione internazionale) 1863 

D'ALFONSO: sul consolidamento e il restauro 

della cattedrale di santa Maria Maggiore di 

Caramanico Terme (Pescara) (4-03511) 

(risp. ORRICO, sottosegretario di Stato per 

i beni e le attività culturali ed il turismo) 1866 

DE BERTOLDI: su una supposta pratica 

commerciale scorretta messa in atto da Uni-

pol Sai (4-03242) (risp. PATUANELLI, 

ministro dello sviluppo economico) 1871 

DE BERTOLDI, TOTARO: sulla presenza 

della notizia di una raccolta fondi per il co-

ronavirus sul sito del Codacons (4-03076) 

(risp. PATUANELLI, ministro dello svilup-

po economico) 1876 

DI GIROLAMO ed altri: sulla realizzazione 

del gasdotto "Rete adriatica" (4-02555) 

(risp. PATUANELLI, ministro dello svilup-

po economico) 1879 

DI NICOLA ed altri: su una procedura d'infra-

zione della Commissione europea in mate-

ria di trasmissioni radiotelevisive (4-02388) 

(risp. AMENDOLA, ministro per gli affari 

europei) 1884 

FAZZOLARI: sui voli di rientro dei connazio-

nali bloccati in Kenya dal coronavirus orga-

nizzati dall'ambasciata italiana a Nairobi (4-

03416) (risp. MERLO, sottosegretario di 

Stato per gli affari esteri e la cooperazione 

internazionale) 1887 

GINETTI ed altri: sulle politiche di rilancio 

dei territori colpiti dal sisma del 2016 (4-

02357) (risp. PATUANELLI, ministro dello 

sviluppo economico) 1891 

IANNONE: sulla vicenda di un concittadino la 

cui famiglia è rimasta bloccata in Polonia 

nei giorni della pandemia (4-03723) (risp. 

MERLO, sottosegretario di Stato per gli af-

fari esteri e la cooperazione internazionale) 1897 



LANNUTTI ed altri: su false campagne di rac-

colta fondi contro il coronavirus (4-03129) 

(risp. PATUANELLI, ministro dello svilup-

po economico) 1900 

MONTANI: sul rientro di connazionali 

dall'America centrale, specialmente dal Co-

sta Rica (4-03592) (risp. MERLO, sottose-

gretario di Stato per gli affari esteri e la 

cooperazione internazionale) 1905 

PETRENGA: sull'ufficio postale di Casaluce 

(Caserta) (4-03262) (risp. PATUANELLI, 

ministro dello sviluppo economico) 1907 

RAUTI: sulle conseguenze dell'ammissione 

alla procedura straordinaria della Siremar 

SpA (4-02669) (risp. PATUANELLI, mini-

stro dello sviluppo economico) 1909 

URSO: sul progetto "WI.FI Italia ospedali" di 

Infratel (4-03122) (risp. PATUANELLI, 

ministro dello sviluppo economico) 1913 

VALENTE ed altri: sulle retribuzioni dei diri-

genti del Comune di Napoli (4-02238) (risp. 

VARIATI, sottosegretario di Stato per l'in-

terno) 1916 

 

______________ 
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BALBONI, FAZZOLARI. - Al Ministro dell'interno. - Premesso 

che a quanto risulta agli interroganti: 

da tempo il Comune di Parma subordina diverse tipologie di ri-

chieste (come l'autorizzazione a ottenere un cartello di passo carraio davanti 

il proprio garage o ad ottenere uno spazio pubblico o una sala civica per 

eventi o altre iniziative) all'adesione ai valori antifascisti, richiedendo espli-

citamente al cittadino di barrare l'apposita casella su moduli parecchio sin-

golari; 

a mezzo stampa si apprende che l'adesione ai valori antifascisti era 

stata inizialmente richiesta anche per ottenere il buono spesa concesso dal 

Governo per le famiglie in difficoltà, a causa dell'emergenza sanitaria de-

terminata dall'epidemia di Covid-19. Comprensibilmente, sono scoppiate 

numerose polemiche e, il giorno successivo, il sindaco di Parma ha afferma-

to che si era trattato di un errore, almeno per quanto riguarda il contributo 

per i buoni spesa; 

per le altre casistiche citate invece, occorre ancora dichiarare di 

essere antifascisti, di riconoscersi nei valori della Resistenza, di non profes-

sare, tra l'altro, ideologie xenofobe, razziste e sessiste. Questo è, infatti, 

quanto contenuto nello specifico regolamento comunale del Comune di 

Parma; 

in altre parole, il Comune di Parma continua a subordinare la con-

cessione di servizi pubblici in favore di un determinato e preciso pensiero 

unico, operando un vaglio preventivo sulle opinioni dei cittadini: situazione 

che presenta evidenti profili di incostituzionalità. La libertà di pensiero che 

è propria di uno Stato di diritto merita massima tutela, così come è opportu-

no ribadire che le opinioni, in quanto tali, possono presentare migliaia di 

sfumature. In tale contesto, quello di un regolamento comunale, è lecito 

dunque chiedersi chi possa decidere quando un'affermazione è connotata da 

xenofobia, razzismo, sessismo o fascismo, se, per esempio, difendere le fa-

miglie tradizionali possa essere considerato sessismo o se sia razzismo so-

stenere che, nell'erogazione dei servizi alla persona, debbano essere privile-

giati gli italiani, o se equivalga alla denigrazione della resistenza dare una 

differente lettura storica dell'operato dei partigiani, che pure commisero 

crimini efferati. È evidente che si tratta di un sindacato sulle idee delle per-

sone che nessuno può condurre, 
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si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e se in-

tenda acquisire elementi conoscitivi ed avviare verifiche di competenza ri-

spetto a quanto esposto in premessa; 

quali iniziative urgenti si intendano assumere per richiamare il 

Comune di Parma al rispetto delle norme, evitando che l'amministrazione 

travalichi le proprie competenze, assumendo iniziative assolutamente arbi-

trarie e contrarie ai principi della Costituzione. 

(4-03107) 

(8 aprile 2020) 

 

 

RISPOSTA. - Il Comune di Parma, nell'ambito delle misure adot-

tate per affrontare le difficoltà economiche dei cittadini in stato di bisogno, a 

seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, con delibera della 

Giunta comunale n. 81 del 1° aprile 2020, ha approvato gli "indirizzi per 

l'attuazione delle misure urgenti di solidarietà alimentare di cui all'ordinanza 

dl protezione civile n. 658 del 29 marzo 2020". La delibera indica, quali re-

quisiti per l'accesso ai buoni spesa o alla distribuzione dei generi alimentari, 

una o più delle seguenti condizioni che devono essere dichiarate dal richie-

dente all'atto della presentazione della domanda: riduzione della prestazione 

lavorativa o perdita dell'occupazione con effetti significativi sul reddito fa-

miliare; disponibilità di somme depositate in conto corrente non superiori a 

3.000 euro; condizione di assistenza, per il richiedente, fornita dai servizi 

sociali, a causa di condizioni economiche critiche e in assenza di un inter-

vento di sostegno economico per il periodo relativo all'erogazione dei buoni 

spesa. 

La dichiarazione richiamata dall'interrogante, che subordina l'ac-

cesso del richiedente al beneficio dei buoni pasto, a patto che lo stesso af-

fermi di non aderire, tra l'altro, a ideologie nazifasciste o con finalità anti-

democratiche, è effettivamente apparsa nel format on line a completamento 

della domanda, nel riquadro delle autodichiarazioni. Più in particolare, al ri-

chiedente, oltre alla dichiarazione della veridicità di quanto dichiarato e alla 

liberatoria sulla privacy e utilizzo dei dati a fini istituzionali, si chiedeva, 

appunto, di "riconoscersi nei principi costituzionali, di ripudiare fascismo e 

nazismo e di non professare e non fare propaganda di ideologie naziste, xe-

nofobe, razziste e sessiste o in contrasto con la Costituzione". Secondo 

quanto riferito dall'amministrazione comunale, tale formula è stata inserita 

per un mero errore materiale, poiché prevista dall'articolo 5 del regolamento 

comunale per la concessione di contributi, vantaggi economici e patrocini. 

Invero, lo stesso regolamento chiarisce che tale disposizione non si applica 

agli "interventi di sostegno alle persone fisiche che si trovano in particolari 
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condizioni di disagio riguardanti l'area dell'assistenza sociale". Il Comune ha 

assicurato che, difatti, in tutti i moduli riguardanti l'accesso agli interventi 

sociali, tale dichiarazione non è mai stata prevista. 

Ad ogni modo, va rilevato come, a meno di 24 ore dalla pubblica-

zione, a seguito di segnalazione, il Comune ha provveduto alla modifica del 

modulo on line, eliminando la predetta dichiarazione. L'amministrazione 

comunale, sentito anche dall'Ispettorato per la funzione pubblica della Pre-

sidenza dei Consiglio dei ministri, nel riconoscere l'errore materiale, lo ha 

ricondotto all'eccezionale contesto emergenziale sanitario nel quale si è do-

vuto far fronte, in tempi strettissimi, a tutti i relativi adempimenti. Ha preci-

sato, infine, che un report dei flussi di domande della prima settimana di 

apertura (dal 3 al 10 aprile), ha fatto registrare un andamento "sostanzial-

mente costante e del tutto indifferente alla presenza o meno del refuso". 

Il Sottosegretario di Stato per l'interno 

VARIATI 

(10 luglio 2020) 

 

__________ 

 

BARBARO. - Al Ministro dell'interno. - Premesso che: 

il Comune di Altavilla Irpina (Avellino) è stato interessato dalle 

consultazioni elettorali amministrative dello scorso maggio 2019, che hanno 

visto la riconferma del sindaco uscente; 

all'interrogante risulta che, nel periodo successivo alla pubblica-

zione del decreto di indizione dei comizi elettorali, il Comune abbia adottato 

(delibera n. 73 del 7 maggio 2019) il piano urbanistico comunale, a prima 

vista commettendo violazione della norma recata dall'art. 38, comma 5, del 

decreto legislativo n. 267 del 2000; 

il citato comma 5 dell'art. 38 del testo unico enti locali, infatti, ha 

proprio voluto evitare che l'organo consiliare in carica potesse condizionare 

lo svolgimento della campagna elettorale attraverso atti in grado di incidere 

sulla formazione della volontà popolare e pertanto favorire i consiglieri in 

carica, che potrebbero rivestire la qualità di candidati in occasione del rin-

novo del sindaco e del Consiglio comunale, come nel caso specifico di Al-

tavilla Irpina (in questo senso, fra le tante e molteplici sentenze, si citano 

Tar Veneto, sentenza n. 1273/96, e Consiglio di Stato, sezione I, sentenza n. 

2955/03); 

la ratio della norma è rinvenibile anche nel principio di buon an-

damento della pubblica amministrazione: i poteri delle amministrazioni, in 
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qualche modo, si affievoliscono nel periodo di avvicinamento alla loro sca-

denza, proprio per evitare che un organo in scadenza di mandato con le sue 

scelte produca effetti permanenti per il futuro, vincolando o condizionando 

le scelte dei nuovi titolari delle potestà amministrative (in questa direzione, 

fra le tante e molteplici sentenze, si cita Tar Puglia, sentenza n. 382/04); 

laddove non si dimostri la sussistenza di ragioni di urgenza ed im-

prorogabilità, o di scadenze perentorie fissate dalla legge o di un ipotetico 

danno che sarebbe derivato dal ritardo nell'approvazione, l'adozione del 

PUC in prossimità del rinnovo del Consiglio comunale lascia senza dubbio 

perplesso ogni osservatore, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportu-

no verificare e conseguentemente prendere gli opportuni provvedimenti di 

competenza nel segnalato caso di Altavilla Irpina, che ha visto l'adozione di 

un atto così importante e sistemico, come lo strumento urbanistico, delibera-

to a soli venti giorni dalle elezioni amministrative. 

(4-02676) 

(8 gennaio 2020) 

 

 

RISPOSTA. - L'art. 38, comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267, recante "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti lo-

cali", stabilisce che i Consigli comunali durano in carica sino all'elezione dei 

nuovi, limitandosi, dopo la pubblicazione del decreto di indizione dei comi-

zi elettorali, ad adottare gli atti urgenti e improrogabili. Va precisato che la 

disposizione è rivolta espressamente all'attività dei Consigli comunali ma 

risponde ad un'esigenza più generale, ovvero quella di evitare, nell'immi-

nenza del confronto elettorale, l'adozione, da parte degli organi di governo 

del territorio, di atti che possano essere interpretati come captatio benevo-

lentiae nei confronti degli elettori. 

Con specifico riferimento alla vicenda richiamata nell'interroga-

zione, si rileva che dalle verifiche svolte dalla Prefettura di Avellino, è 

emerso che la Giunta del Comune di Altavilla Irpina (Avellino) ha adottato 

il piano urbanistico comunale (PUC) con delibera n. 73 del 7 maggio 2019, 

in ottemperanza alle disposizioni normative dettate dalla Regione Campa-

nia. Difatti, ai sensi del regolamento del 4 agosto 2011, n. 5, della Giunta 

regionale, il termine ultimo di adozione dei PUC da parte dei Comuni è fis-

sato al 31 marzo 2019, mentre il loro termine di approvazione è fissato al 31 

dicembre 2019.  

Al riguardo, si è appreso che all'approssimarsi della scadenza del 

31 marzo 2019, la Regione Campania, in data 4 marzo 2019, ha svolto un'at-
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tività di monitoraggio sullo stato di avanzamento della redazione dei PUC, 

sollecitando i Comuni, tramite i competenti uffici provinciali, alla trasmis-

sione di una specifica scheda relativa allo stato di avanzamento degli stru-

menti urbanistici. Successivamente, il 22 maggio 2019, la stessa Regione, 

constatata l'inadempienza di alcuni Comuni, ha sollecitato la Provincia a 

provvedere alla conclusione del monitoraggio richiesto. Il Comune di Alta-

villa Irpina, in data 29 maggio, ha trasmesso alla Provincia la documenta-

zione richiesta da cui risulta l'avvenuta l'adozione dei PUC in data 7 mag-

gio. 

Alla luce di quanto sopra, può ritenersi, quindi, che il Comune con 

l'adozione del PUC abbia adempiuto, seppure con 30 giorni di ritardo, a 

quanto richiesto e sollecitato dalla Provincia di Avellino e dalla Regione 

Campania. Quanto sopra anche al fine di evitare la possibile attivazione, da 

parte di quest'ultima, delle procedure di nomina di commissari ad acta, così 

come previsto nelle ipotesi di inadempienza dall'articolo 44 della legge re-

gionale campana 22 dicembre 2004, n. 15, e, in questi termini, nell'operato 

del Comune può ritenersi sussistente la condizione di urgenza di cui al citato 

articolo 38, comma 5, del testo unico. 

Il Sottosegretario di Stato per l'interno 

VARIATI 

(10 luglio 2020) 

 

__________ 

 

BOSSI Simone, ROMEO, CANDIANI, CASOLATI, CANDU-

RA, IWOBI, PELLEGRINI Emanuele, VESCOVI. - Al Ministro per gli af-

fari europei. - Premesso che: 

secondo la relazione speciale n. 35/2018 della Corte dei conti, si 

stima che la Commissione europea spenda tramite organizzazioni non go-

vernative l'1,7 per cento del bilancio della UE e il 6,8 per cento dei fondi eu-

ropei di sviluppo (FES); 

si stima che nel periodo 2014-2017 la Commissione abbia impe-

gnato 11,3 miliardi di euro affidandone l'esecuzione ad ONG; 

considerato che: 

l'obiettivo dell'audit della Corte dei conti era valutare la trasparen-

za dei finanziamenti europei erogati alle ONG mediante contratti; 
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l'audit ha riguardato i principali settori d'intervento, nei quali le 

ONG gestiscono fondi della UE, in particolare quello relativo alle azioni 

esterne; 

secondo la relazione, la Commissione non è stata sufficientemente 

trasparente circa l'esecuzione dei fondi UE da parte di ONG; 

le principali problematiche riscontrate dalla relazione riguardano 

il fatto che l'assegnazione dello status di ONG nel sistema contabile della 

Commissione è basato solo sull'autodichiarazione e su controlli troppo limi-

tati; 

inoltre, le informazioni raccolte sui fondi europei gestiti dalle 

ONG non sono uniformi: in particolare, nell'ambito dell'azione esterna, sulle 

reti di organizzazioni internazionali e nei progetti di gestione indiretta, la 

Commissione non dispone di informazioni complete; 

valutato, altresì, che, a quanto risulta agli interroganti: 

l'eurodeputato Marco Zanni, nel febbraio 2019, ha presentato 

un'interrogazione alla Commissione relativa alla trasparenza e mancanza di 

informazioni nell'uso dei fondi europei da parte di ONG (interrogazione a 

risposta scritta E-000612/2019); 

in data 18 aprile 2019, Gunther Oettinger rispondeva a nome della 

Commissione europea, specificando che, per alcuni settori politici come 

quello delle relazioni esterne, "la Commissione sta sviluppando un sistema 

di gestione che consentirà di registrare i finanziamenti a tutti i beneficiari di 

un contratto con l'UE, il cui completamento è previsto per il 2021", 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti, e qua-

le sia la sua posizione riguardo alla mancata trasparenza dei finanziamenti 

nel settore dell'azione esterna; 

quali azioni di sua competenza intenda intraprendere, in sede eu-

ropea, affinché venga garantita la giusta trasparenza sui finanziamenti nel 

settore dell'azione esterna, alla luce del notevole peso politico che rivestono 

le ONG in tale ambito. 

(4-02601) 

(11 dicembre 2019) 
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RISPOSTA. - Il Governo è a conoscenza dei fatti esposti e dei 

contenuti della relazione speciale n. 35/2018 della Corte dei conti europea. 

Questo Ministero attribuisce infatti massima rilevanza alla questione della 

trasparenza delle procedure di assegnazione di fondi alle organizzazioni non 

governative da parte della Commissione europea. Come ricordato, i fondi 

rappresentano l'1,7 per cento del bilancio UE e il 6,8 per cento dei fondi eu-

ropei di sviluppo (FES) e sono destinati ad essere investiti in settori quali gli 

aiuti umanitari e gli aiuti allo sviluppo, l'ambiente, la ricerca e l'innovazione. 

Si tratta di ambiti nei quali le organizzazioni non governative aiutano la 

Commissione a ideare, attuare e monitorare i programmi UE. 

I Ministri degli affari esteri europei, al Consiglio affari esteri del 

marzo 2019, hanno discusso la raccomandazione della Corte dei conti UE 

riconoscendone l'importanza, soprattutto per quanto riguarda la necessità di 

adottare una precisa definizione giuridica europea delle organizzazioni non 

governative. Il Consiglio ha anche concordato sulla necessità di aggiornare 

la normativa sui finanziamenti, in particolare il regolamento finanziario, per 

favorire una chiara distinzione tra organizzazioni non governative e altri 

possibili beneficiari, e garantire la trasparenza dell'intero processo di asse-

gnazione dei fondi. 

L'Italia, insieme agli altri Stati membri UE, ha quindi accolto fa-

vorevolmente le rassicurazioni della Commissione circa le innovazioni in-

trodotte dal nuovo regolamento finanziario del 2018, ora in vigore, che ga-

rantisce l'applicazione coerente delle nonne in materia di subcontratti. Allo 

stesso tempo, l'Italia e gli altri Stati membri hanno chiesto maggiore traspa-

renza sulla ripartizione dei finanziamenti tra gli assegnatari della UE, invi-

tando i servizi della Commissione a raccogliere dati uniformi e coerenti, tali 

da poter essere confrontati tra loro. 

Il Governo italiano è inoltre impegnato a promuovere il principio 

di trasparenza nell'assegnazione dei fondi europei, sia attraverso una parte-

cipazione attiva al processo di allocazione, sia nella successiva verifica dello 

stato di avanzamento delle iniziative affidate agli enti assegnatari. Il nuovo 

portale UE "Aid explorer", per l'accesso semplificato ai dati in materia di 

aiuti umanitari e progetti di sviluppo finanziati dalla UE in tutto il mondo, 

rappresenta in tal senso un'innovazione importante che l'Italia ha salutato 

con soddisfazione. 

Il Sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione 

internazionale 

DEL RE 

(10 luglio 2020) 

 

__________ 
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D'ALFONSO. - Al Ministro per i beni e le attività culturali e per 

il turismo. - Premesso che a quanto risulta all'interrogante: 

nella notte tra il 19 e il 20 gennaio 2017 si è verificato un parziale 

cedimento del tetto della cattedrale di Santa Maria Maggiore in Caramanico 

Terme (Pescara); 

tale crollo ha interessato la navata centrale al di sotto della quale 

si trova un altare di grande pregio, oltre ad altre importanti opere d'arte; 

la causa sembra rintracciabile nella concomitanza fra l'abnorme 

carico accidentale determinato dagli enormi cumuli nevosi verificatesi nei 

giorni citati e gli effetti negativi indotti, sulla struttura della chiesa barocca, 

dalle quattro forti scosse di terremoto del 18 gennaio; 

considerato che: 

la cattedrale, il cui originario impianto risale all'anno Mille, rap-

presenta un gioiello dell'edilizia religiosa abruzzese e contiene al suo interno 

inestimabili tesori artistici, fra cui capitelli e sculture gotiche, affreschi e un 

pregiato portale del Quattrocento, arricchito da bassorilievi raffiguranti le 

"Virtù"; 

per tutta la stagione 2017-2018, la situazione descritta è rimasta 

immutata, assumendo i contorni di un disastro, tanto che sia lo stato dei pa-

ramenti murari, sia quello degli elementi architettonici interni hanno subito 

un colpo letale ai fini della preservazione del bene, nonostante la forte 

preoccupazione manifestata dalla Giunta regionale d'Abruzzo dell'epoca; 

la manifestata necessità di operare tempestivamente la preserva-

zione del bene storico-architettonico venne illo tempore garantita, da parte 

dell'articolazione regionale del Ministero dei beni culturali, esclusivamente 

con un intervento di somma urgenza per scongiurare il crollo totale delle 

volte interne con l'installazione di puntelli a contrasto; 

con delibera CIPE del 22 dicembre 2017 venne previsto uno stan-

ziamento pari a 1.500.000 euro per i lavori di consolidamento e restauro del-

la chiesa abbadiale di Santa Maria Maggiore in Caramanico Terme; 

considerato, altresì, che: 

al di là di tale primo, parziale intervento "tampone", la situazione 

è continuata a peggiorare; 

ultimato tale intervento, dal mese di giugno 2017 la volta della 

Chiesa è rimasta priva di copertura, con la conseguenza che, con il trascor-

rere dei mesi, a seguito del continuo pericolare delle acque piovane, si sono 
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verificate numerose lesioni negli intonaci, negli affreschi e, presumibilmen-

te, in altre parti non indagabili ad occhio nudo; 

il Comune di Caramanico Terme richiese ed ottenne l'autorizza-

zione, da parte della competente struttura del Ministero, a procedere diret-

tamente alla progettazione e alla esecuzione degli interventi di copertura 

provvisionale della cattedrale di Santa Maria Maggiore; 

l'intervento venne attuato nella primavera del 2018, grazie al so-

stegno economico-finanziario della Regione Abruzzo; 

da quel momento in poi, i processi di degradazione già avviati a 

carico della struttura e delle opere in essa contenute continuano a realizzare 

uno stato di rovina che, senza ulteriori ritardi, necessita di essere ricondotto 

non solo alle più idonee condizioni di tutela, ma convertito al necessario la-

voro di consolidamento e restauro; 

ad oggi il RUP (Responsabile Unico del Procedimento), ancorché 

nominato tardivamente, dopo oltre un anno non ha ancora provveduto ad 

emanare il primo atto utile all'avvio della fase attuativa dell'intervento da 

tempo programmato; 

tenuto conto degli occorrenti tempi sia per le procedure di legge 

che di natura tecnico-amministrativa, è agevole ipotizzare come la materiale 

esecuzione dei relativi lavori possa essere avviata non prima di due anni, 

salvo eventuali ricorsi avanzati, 

si chiede di sapere: 

quali iniziative il Ministro in indirizzo abbia messo in atto o sia in 

procinto di attivare per dare concreta attuazione al disposto della delibera 

CIPE 22 dicembre 2017 (pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 31 maggio 

2018), che mette a disposizione 1.500.000 euro per la realizzazione dei la-

vori di consolidamento e restauro della cattedrale di Santa Maria Maggiore 

in Caramanico Terme (Pescara); 

quali iniziative intenda assumere, per la immediata cantierizzazio-

ne, per evitare che i costi di realizzazione a perfetta regola d'arte dei lavori 

necessari aumentino in ragione del decorrere dei tempi; 

quali azioni si intendano adottare per evitare che il ritardo accu-

mulato e la mancata, sino ad oggi, adozione delle necessarie procedure 

giungano a causare ulteriori progressivi peggioramenti se non danni irrever-

sibili alla cattedrale di Santa Maria Maggiore. 

(4-03511) 

(26 maggio 2020) 
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RISPOSTA. - La chiesa di santa Maria Maggiore di Caramanico 

Tenne (Pescara) costituisce l'edificio religioso più prestigioso e significativo 

della città; il nucleo più antico è romanico-gotico risalente al XV secolo, 

con abside piano caratterizzato, nella sua parte inferiore, da una muratura 

regolare in blocchi di pietra ornata da colonne e lesene angolari sormontate 

da capitelli gotici sui quali furono sistemate statue, anch'esse gotiche, rap-

presentanti santi e oranti. All'angolo dell'abside vi è il campanile cuspidato 

con archetti intrecciati, finestra ogivale e vari stemmi tra i quali quello data-

to 1432 di Francesco D'Aquino, principe di Caramanico. Sul fianco sinistro, 

particolarmente pregevole è il portale a pinnacoli, di tipo sulmonese, datato 

1452, con nella lunetta un bassorilievo rappresentante l'incoronazione della 

Vergine dovuto al maestro Giovanni di Lubecca datato 1476. 

L'interno, a tre navate, la centrale coperta a botte e le laterali a 

crociera, tutte non strutturali, venne completamente trasformato nel 1595 ed 

a tale periodo si deve anche, nella navata destra, al capo opposto rispetto 

all'attuale ingresso laterale, l'altare dedicato all'Assunta, ancora oggi partico-

larmente venerato dalla comunità locale. Al '600 e al '700 risalgono gli altri 

altari laterali, il coro ligneo, i dipinti dell'abside e l'organo posto in contro-

facciata. 

Nel 1848 poi, anche a seguito della risistemazione della piazzetta 

laterale su cui prospetta la navata sinistra della chiesa e oggi sorge l'accesso 

principale dell'edificio, si spostò dalla facciata principale il prezioso portale 

descritto e si effettuò tutta una serie di ulteriori lavorazioni sia esterne (inse-

rimento di paraste nel prospetto laterale sinistro) che interne (decorazione di 

volte e pilastri). 

Nel gennaio 2017 la micidiale combinazione di un eccezionale 

deposito nevoso accumulatosi sulla copertura e di una serie di scosse sismi-

che riconducibili allo sciame tellurico iniziato nell'agosto 2016 nel Centro 

Italia portò al cedimento delle capriate sostenenti la copertura della navata 

centrale, ad eccezione della prima campata, che, implosa su se stessa, si ap-

poggiò in parte sulla sottostante volta a botte non strutturale, con il rischio 

quindi di un cedimento complessivo della struttura, sia portante che non. Fu 

pertanto realizzato dal segretariato regionale, con la collaborazione della 

Soprintendenza per l'Abruzzo (SAPAB), un intervento di somma urgenza, 

con la messa in opera di un ponteggio strutturale in grado di sostenere la 

volta a botte della navata centrale ed impedire il complessivo collasso della 

copertura sovrastante. Tale intervento fu finanziato con le risorse messe a 

disposizione dal Ministero con il decreto ministeriale n. 481 del 2016, che 

destinava al segretariato regionale Abruzzo, per l'anno finanziario 2016, 

1.000.000 euro per interventi urgenti a valere sul capitolo 1321 P.G. 2 "spe-



Senato della Repubblica – 1869 – XVIII Legislatura 

   
16 LUGLIO 2020 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 71 

 
se per la sicurezza del patrimonio culturale e interventi conseguenti a emer-

genze nazionali ''. 

L'architetto Giuseppe Di Girolamo, afferente alla SABAP, con no-

te n. 2347 del 21 aprile e n. 2837 del 26 maggio 2017, fu incaricato dal se-

gretariato regionale di svolgere, rispettivamente, l'incarico di responsabile 

unico del procedimento e di direttore dei lavori dell'intervento di somma ur-

genza. Esso fu posto in opera con grande tempestività e si rivelò determi-

nante per la salvaguardia strutturale della copertura, scongiurandone il defi-

nitivo crollo. Il contratto con la ditta esecutrice fu stipulato dal segretariato 

regionale il 19 giugno 2017 (rep. n. 716/164) per un importo di 271.200 eu-

ro al netto d'IVA. A partire dal 18 settembre 2017, l'attuale segretario regio-

nale per l'Abruzzo ad interim effettuò, su richiesta dell'allora sindaco di Ca-

ramanico, dottor Simone Angelucci, un sopralluogo congiunto, alla presenza 

anche dell'architetto Di Girolamo e di rappresentanti diocesani, l'11 gennaio 

2018. 

Nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 125 del 31 maggio 

2018 fu pubblicata la delibera CIPE 22 dicembre 2017, n. 112, "Sisma 

Abruzzo 2009 - Assegnazione di risorse al settore ricostruzione del patri-

monio pubblico - 'Tutela e valorizzazione del patrimonio culturale' - piano 

annuale 2018 - Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo", 

esito di una programmazione condotta negli anni precedenti con la concer-

tazione di tutti i principali attori della ricostruzione post sisma 2009 del pa-

trimonio culturale (Ministero, sindaci e diocesi competenti). La delibera 

stanzia 48.923.619,75 euro per un totale di 70 interventi complessivi riferiti 

al piano annuale 2018; di questi, 27 sono dedicati al finanziamento delle 

progettazioni, per un importo di 2.562.000 euro, e 43 sono relativi all'esecu-

zione di lavori, per un importo di 46.361.619,75 euro. Per la prima volta, 

inoltre, rispetto alle delibere CIPE precedenti dedicate al sisma aquilano (n. 

135/2012 e n. 77/2015). la delibera n. 112/2017 stanzia anche l'1 per cento 

del costo complessivo del piano annuale, pari a 489.236,20 euro, per il fi-

nanziamento dei servizi di natura tecnica e assistenza qualificata. Individua 

inoltre il segretariato regionale per l'Abruzzo come stazione appaltante. 

Tra i lavori elencati, ed in particolare tra quelli posti al di fuori del 

cratere sismico del 2009, vi è anche la chiesa di santa Maria Maggiore, per 

un importo di 1.500.000 euro con la previsione di 16 mesi per la realizza-

zione dell'intervento. Già prima della pubblicazione della delibera n. 

112/2017, il segretariato regionale, vista anche la positiva esperienza già 

condotta con la somma urgenza eseguita sul monumento, nominò l'architetto 

Di Girolamo responsabile unico del futuro intervento di consolidamento e 

restauro della chiesa (nota n. 4937 del 3 novembre 2017) cui fece seguito la 

nomina anche a direttore dei lavori (nota n. 4296 del 7 dicembre 2018). 

Nel frattempo lo stato di precarietà della copertura spinse il Co-

mune di Caramanico a progettare e realizzare nella primavera 2018 una co-

pertura provvisoria della chiesa che inibisse infiltrazioni d'acqua al suo in-
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terno dovute alle falle generatesi nel manto di coppi con il cedimento delle 

capriate; tale attività fu prontamente assentita dalla SAPAB competente in 

materia di tutela e la copertura è tuttora in opera. 

Per quanto attiene allo stato di attuazione dell'intervento, il re-

sponsabile unico ha depositato in data 28 maggio 2020 presso il segretariato 

regionale la documentazione per procedere alla gara per il servizio di pro-

gettazione definitiva ed esecutiva dell'intervento di consolidamento e restau-

ro secondo le procedure previste dal codice dei contratti pubblici (decreto 

legislativo n. 50 del 2016). Una volta acquisita la progettazione esecutiva ed 

ottenute tirate le autorizzazioni di legge nonché la verifica e la validazione 

della stessa, si potrà procedere all'appalto dei lavori, verosimilmente entro il 

corrente anno. 

Va comunque rappresentato che il segretariato regionale, per il so-

lo sisma 2009, si trova a dover gestire come stazione appaltante 170 inter-

venti, di cui 27 per i servizi di progettazione, con uno stanziamento com-

plessivo previsto dalle delibere CIPE sin qui pubblicate di 181.073.619,75 

euro. Tutto questo con una, carenza ormai cronica di personale soprattutto 

tecnico, con 2 unità (non tutte peraltro disponibili per malattie, eccetera), a 

fronte delle 35 previste nella pianta organica attuale. Tale sofferenza ha in-

dotto il segretariato regionale a sottoscrivere accordi con alcune ammini-

strazioni comunali, tra cui quella de L'Aquila, ai sensi dell'art. 15 della legge 

n. 241 del 1990, previo parere positivo dell'Avvocatura dello Stato, affinché 

tali amministrazioni possano mettere a disposizione propri tecnici da nomi-

nare responsabili del procedimento per i lavori sui beni culturali posti nel 

territorio di competenza. Nondimeno, proprio allo scopo di accelerare le di-

sponibilità effettive delle risorse occorrenti allo scopo, il segretario regiona-

le, in data 8 giugno 2020, ha comunicato che inizierà a pagare gli impegni 

assunti a valere su interventi correlati alla delibera CIPE n. 112/2017, attin-

gendo direttamente alla propria giacenza di cassa. Poiché nel termine indica-

to dal segretariato regionale non sono intervenute obiezioni a tale modo di 

procedere, si può senz'altro ritenere ottenuto il risultato di aver sbloccato 

una situazione che non consentiva l'avvio dei lavori di ripristino della chiesa 

di santa Maria Maggiore. 

A chiusura del quadro espositivo sin qui delineato, occorre segna-

lare come su tale tematica il segretariato regionale abbia sempre riscontrato 

richieste di informazioni e chiarimenti da parte dei due sindaci che si sono 

nel frattempo succeduti alla guida della città (si veda la nota n. 2452 del 7 

giugno 2019 e, più di recente, la nota n. 746 del 26 febbraio 2020) così co-

me riscontri sono stati forniti, per le vie brevi, a richieste dì informazioni 

formulate con le medesime modalità da parte di consiglieri regionali, onore-

voli e senatori. 

Da ultimo, il 19 maggio 2020 si è svolta una videoconferenza del 

segretario regionale con il sindaco, dottor Luigi De Acetis, l'avvocato Conti, 

rappresentante di un comitato di cittadini e con il responsabile del procedi-
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mento architetto Di Girolamo, nel corso del quale sono state fornite infor-

mazioni sullo stato di attuazione e delineato un cronoprogramma, per quanto 

possibile, credibile dei lavori di consolidamento e restauro della chiesa. 

Il Sottosegretario di Stato per i beni e le attività culturali e per il 

turismo 

ORRICO 

(10 luglio 2020) 

 

__________ 

 

DE BERTOLDI. - Al Ministro dello sviluppo economico. - Pre-

messo che a quanto risulta all'interrogante: 

da diverse settimane, la compagnia di assicurazione Unipol Sai, 

attraverso un'intensa campagna pubblicitaria promette ai propri clienti la re-

stituzione della tariffa RC per un mese (in relazione all'emergenza epide-

miologia COVID-19), ma in realtà, secondo quanto sostenuto dal sindacato 

nazionale agenti di assicurazione (SNA), tale iniziativa promozionale sem-

brerebbe non corrispondere a quanto proposto, poiché finalizzata a praticare 

uno sconto dell'8,3 per cento sul premio della polizza, solo nel caso in cui il 

consumatore decida di rinnovarla con la medesima società; 

secondo quanto denunciato dalla SNA inoltre, per ottenere il vou-

cher da utilizzare al momento del rinnovo contrattuale, il cliente è tenuto pe-

raltro ad accedere all'area digitale della compagnia di assicurazione, inse-

rendovi i propri dati personali e rilasciare l'autorizzazione al trattamento dei 

dati personali (alla lettura dell'informativa i consensi facoltativi risulterebbe-

ro pre impostati); 

a tal fine, il medesimo sindacato degli agenti assicurativi, sostiene 

come l'imponente investimento promozionale, risulterebbe finalizzato a 

condurre ad una fidelizzazione dei clienti (per ottenere il "rimborso" sotto 

forma di sconto devono necessariamente rinnovare la polizza) ed all'acquisi-

zione da parte di Unipol Sai dei rispettivi dati personali corredati all'autoriz-

zazione del trattamento; 

l'interrogante evidenzia inoltre, che il documento della SNA ripor-

ta che la campagna pubblicitaria, peraltro non concordata preventivamente 

con le rappresentanze sindacali, ha colto di sorpresa gli stessi agenti assicu-

rativi (che dovrebbero mettere in pratica quanto promosso dallo spot pubbli-

citario) determinando gravose conseguenze anche nei confronti degli stessi e 

della categoria agenziale in generale, disorientati da tale decisione, in quan-

to si trovano a prestare assistenza a moltissimi clienti (non in grado di prov-

vedere autonomamente, per accedere all'area riservata on line online della 
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compagnia ed ottenere il voucher) aumentando notevolmente i già gravosi 

adempimenti, nell'attuale fase in cui risulta già particolarmente complesso lo 

svolgimento delle ordinarie attività gestionali; 

al riguardo, la stessa SNA denuncia altresì che attualmente l'Uni-

pol Sai a differenza della maggior parte delle imprese del mercato assicura-

tivo, non ha riconosciuto agli agenti assicurativi nessun emolumento com-

pensativo, né tantomeno alcun contributo economico (a fondo perduto) per 

sostenere le agenzie in questo difficilissimo periodo emergenziale connesso 

alla pandemia che ha coinvolto l'intero territorio nazionale; 

la vicenda, a giudizio dell'interrogante, ove confermata, destereb-

be sconcerto e preoccupazione in relazione al messaggio pubblicitario pro-

mosso da Unipol Sai, la cui comunicazione evidentemente ingannevole, ol-

tre a determinare un obbligo assicurativo contrattuale non dichiarato uffi-

cialmente nei riguardi del consumatore finale, determina effetti negativi e 

penalizzanti per la categoria degli agenti assicurativi, coinvolti ad assolvere 

compiti peraltro non concordati, 

si chiede di sapere; 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto esposto in 

premessa; 

in caso affermativo, se il messaggio pubblicitario promosso da 

Unipol Sai rappresenti effettivamente una pratica commerciale scorretta e 

ingannevole nei riguardi dei consumatori, violando quanto disposto dalla 

normativa vigente in materia di pratiche commerciali scorrette tra imprese e 

consumatori, previsto dal codice del consumo a tutela del consumatore; 

quali iniziative di competenza intenda infine intraprendere, anche 

sollecitando IVASS e Autorità garante della concorrenza e del mercato, nei 

riguardi di Unipol Sai, in relazione al comportamento della medesima socie-

tà di assicurazione, che ove accertato, dimostrerebbe nuovamente il perpe-

tuarsi della diffusione nel nostro Paese di attività promozionale sleale, i cui 

effetti alimentano il senso di diffidenza e disorientamento da parte dei con-

sumatori italiani e delle imprese che esercitano tali comunicazioni inganne-

voli. 

(4-03242) 

(28 aprile 2020) 

 

 

RISPOSTA. - L'interrogazione fa riferimento alla campagna pub-

blicitaria online "Un mese per te" lanciata dalla UnipolSai assicurazioni 
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SpA, durante il periodo dell'emergenza epidemiologica COVID-19, volta a 

promuovere il riconoscimento di un mese di polizza per la responsabilità ci-

vile auto ai propri clienti. Invero, nel parere del Sindacato nazionale agenti 

di assicurazione (SNA), tale iniziativa promozionale non corrisponderebbe a 

quanto proposto, in quanto finalizzata a praticare uno sconto dell'8,3 per 

cento, sul premio della polizza, solo nel caso in cui il consumatore decidesse 

di rinnovarla con la medesima società.  

Alla luce del rilievo, il Ministero, nell'ambito delle proprie compe-

tenze, ha in primis acquisito le opportune informazioni da UnipolSai. La so-

cietà ha evidenziato che l'iniziativa "Un mese per te" è rivolta esclusivamen-

te ai propri clienti RC auto che hanno in corso, alla data del 10 aprile 2020, 

una polizza RC auto singola e che intendono rinnovarla con UnipolSai (con 

esclusione delle polizze flotte). Viene specificato, inoltre, che si tratta di 

un'iniziativa, del tutto volontaria e non dovuta, con la quale la compagnia, 

alla luce dell'attuale emergenza, consente ai propri clienti di fruire di uno 

sconto sul rinnovo della polizza auto pari a un dodicesimo del premio annuo 

pagato per la polizza in corso. 

I meccanismi di attivazione dello sconto risulterebbero chiariti, 

secondo la società, sia nei messaggi pubblicitari che nel sito "unmeseper-

te.unipolsai, cui i messaggi rimandano. Infatti, nel sito verrebbe dettagliata-

mente spiegato che, a partire dal 12 aprile 2020, l'assicurato interessato ad 

usufruire dell'iniziativa può effettuare la richiesta di voucher direttamente 

sul sito dedicato, compilando i dati essenziali e necessari alla generazione 

del buono sconto (targa, data di nascita, cellulare, e-mail). Pertanto, secondo 

quanto comunicato dalla UnipolSai, l'iniziativa e il relativo messaggio sa-

rebbero improntati alla trasparenza e al rispetto sia della clientela che degli 

altri operatori concorrenti. 

La società ha precisato, inoltre, come il rilascio dei consensi 

commerciali sia del tutto libero e informato, per cui, se il cliente non rilascia 

il consenso commerciale, non subisce alcun effetto pregiudizievole e ottie-

ne, comunque, il voucher, che potrà essere utilizzato al momento del primo 

rinnovo della polizza, successivo alla data indicata. 

In secondo luogo, come richiesto anche dall'interrogante, il Mini-

stero ha ritenuto di interpellare sulla questione l'Istituto per la vigilanza sulle 

assicurazioni. In un quadro generale, l'IVASS ha informato di avere raccol-

to, nelle ultime settimane, varie istanze di cittadini, categorie professionali e 

associazioni, finalizzate a sollecitare interventi mirati a valorizzare la situa-

zione di forte rallentamento e addirittura stasi (ad esempio della circolazione 

dei veicoli), determinata dall'espandersi del COVID-19, che avrebbe in con-

creto prodotto un disallineamento tra il premio anticipatamente corrisposto e 

il rischio effettivamente corso nell'arco temporale dell'emergenza sanitaria. 

In tale ottica, sarebbero state sollecitate misure a tutela dei consumatori tese, 

in qualche modo, a rimodulare il premio e a riconoscere benefici economici 

agli assicurati in misura corrispondente alla riduzione del rischio. Orbene, in 
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taluni casi, le richieste sarebbero state accolte con favore, come dimostrano 

le iniziative assunte da alcune imprese di assicurazioni. 

Come noto, nel decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 (cosiddetto 

decreto cura Italia), è stato previsto il diritto dell'assicurato di sospendere i 

contratti di assicurazione obbligatoria per la responsabilità civile derivante 

dalla circolazione dei veicoli a motore e dei natanti sino al 31 luglio 2020 

con proroga della copertura per un numero di giorni pari a quelli di sospen-

sione, a condizione che il veicolo assicurato non circoli né stazioni su strada 

pubblica o su area equiparata a strada pubblica, in quanto temporaneamente 

privo dell'assicurazione obbligatoria. La sospensione del contratto, conse-

guita in applicazione della norma, è aggiuntiva e non sostitutiva di analoghe 

facoltà contrattualmente previste in favore dell'assicurato, che restano per-

tanto esercitabili da ciascuna società. 

Con riferimento al contesto descritto, l'IVASS ha rilevato che: a) 

l'iniziativa di UnipolSai si presenterebbe come frutto di un'autonoma deter-

minazione, volta a riconoscere uno sconto sul premio a valere sull'annualità 

successiva per il veicolo che rimanga assicurato presso la stessa compagnia. 

Di tale ultima condizione sarebbe data evidenza sul sito internet della com-

pagnia, ove si legge il claim pubblicitario: "Un mese per te - Per i clienti RC 

Auto un Voucher pari a un mese di polizza"; b) la stessa iniziativa appare 

strutturata in forma facoltativa e lascia all'interessato la possibilità di sce-

gliere se aderirvi o meno. 

Inoltre, secondo l'Istituto non si ravviserebbero criticità rispetto al-

le previsioni di cui all'art. 182 del codice delle assicurazioni, nonché a quel-

le attuative di cui agli articoli 30 e 31 del regolamento IVASS n. 41 del 

2018 in materia di "Pubblicità dei prodotti assicurativi", laddove è previsto 

che la pubblicità si svolga secondo principi di chiarezza e correttezza non-

ché in conformità al contenuto del set informativo cui i prodotti si riferisco-

no, in modo tale che ne sia riconosciuta la natura pubblicitaria rispetto ad 

ogni altra forma di comunicazione. 

Tra le ulteriori criticità segnalate, viene posto in luce il fatto che le 

modalità prescelte dall'impresa per elargire il beneficio economico prevedo-

no che il cliente debba accedere all'area digitale della compagnia di assicu-

razione, inserendovi i propri dati personali e rilasciare l'autorizzazione al 

trattamento dei dati personali medesimi e che ciò risulterebbe finalizzato al-

la fidelizzazione dei clienti ed all'acquisizione, da parte di UnipolSai, dei ri-

spettivi dati personali corredati all'autorizzazione del trattamento. In rela-

zione a tale specifico aspetto, ferma la competenza in merito del Garante per 

la protezione dei dati personali, l'Istituto di vigilanza ha ritenuto opportuno 

evidenziare che la "gestione telematica dei rapporti assicurativi" trova disci-

plina nel capo IV del regolamento IVASS n. 41 del 2018 (articoli 42-46) e 

che, essendo l'iniziativa pubblicitaria destinata a soggetti assicurati presso la 

compagnia, quest'ultima dovrebbe già disporre dei suddetti dati personali. 
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Sui punti sollevati è stata sentita, infine, anche l'Autorità garante 

della concorrenza e del mercato, la quale ha rappresentato quanto segue. In 

via preliminare, viene rilevato che, in forza del codice del consumo il pro-

fessionista deve assicurare, fin dal primo contatto con il consumatore, una 

corretta e trasparente informazione sul servizio offerto, tale da permettere 

all'utente di effettuare liberamente le sue scelte (si vedano ex multis le sen-

tenze del TAR Lazio, sezione I, 10 gennaio 2019, n. 337, 31 gennaio 2018, 

n. 1158, e 18 gennaio 2011, n. 449). L'articolo 21 del codice, infatti, pone in 

capo ai professionisti un onere di chiarezza e di completezza delle informa-

zioni, che non può non riguardare gli aspetti salienti della proposta contrat-

tuale e, per quel che rileva nel caso concreto, il contenuto effettivo dell'of-

ferta oggetto della campagna pubblicitaria, le limitazioni e l'ambito di appli-

cazione soggettivo e oggettivo. 

Sul punto, invero, la giurisprudenza amministrativa è granitica nel 

ritenere che la completezza e la veridicità di un messaggio promozionale 

vanno verificate nell'ambito dello stesso contesto di comunicazione com-

merciale e non già sulla base di ulteriori informazioni che l'operatore com-

merciale rende disponibili solo a effetto promozionale già avvenuto (si ve-

dano le sentenze del TAR Lazio, sezione 1, 8 febbraio 2018, n. 1523, 13 

marzo 2017, n. 3418, e 4 febbraio 2013, n. 1177). Il giudice si è, inoltre, 

espresso precisando che "in ragione dell'esigenza di porre i potenziali desti-

natari del messaggio pubblicitario in grado di valutare la convenienza relati-

va dell'offerta, la prospettazione delle complessive condizioni di quest'ulti-

ma deve essere chiaramente ed immediatamente percebile (e, prima ancora, 

intellegibile), da parte del consumatore" (TAR Lazio, sezione I, 30 gennaio 

2014, n. 1171). Sotto lo stesso profilo, secondo il paradigma individuato da-

gli articoli del codice del consumo posti massimamente a tutela della libertà 

di scelta del consumatore, il medesimo deve disporre contestualmente di tut-

te le informazioni utili ad assumere la decisione di natura commerciale. Sic-

ché una volta determinato l'aggancio pubblicitario del consumatore, "il solo 

fatto che questi sia indotto a consultare il sito per ottenere ulteriori informa-

zioni aumenta le possibilità che egli possa poi effettivamente decidere di 

fruire delle prestazioni del professionista (per cui l'intento promozionale, 

una volta che egli consulta il sito, può dirsi raggiunto: analogamente a 

quando la tecnica di 'aggancio' muova dalla pubblicità, televisiva, radiofoni-

ca o su quotidiani, e induca il consumatore a consultare il sito internet o a 

recarsi personalmente ad accertare la reale portata dell'offerta o addirittura 

direttamente l'acquisto)" (si vedano le sentenze: Consiglio di Stato, sezione 

VI, 24 novembre 2011, n. 6204; TAR Lazio, sezione I, 31 marzo 2017, n. 

4114). 

Con riferimento alla campagna pubblicitaria, anche l'Autorità 

(come l'[VASS) informa di aver ricevuto alcune segnalazioni in merito alla 

possibile ingannevolezza della stessa, da parte di associazioni di consumato-

ri, privati cittadini e associazioni di categoria. Nelle segnalazioni sono stati 

altresì sollevati taluni profili di non corretta acquisizione dei dati dei con-

sumatori. Sulla base di tali segnalazioni, l'Autorità ha, quindi, avviato un 
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procedimento istruttorio nei confronti della società UnipolSai, teso ad accer-

tare la possibile esistenza di due pratiche commerciali scorrette consistenti: 

1) nella diffusione di messaggi pubblicitari in cui si promuove la possibilità 

di ottenere la "restituzione" di un mese di polizza RC Auto (pari al valore di 

una mensilità di polizza), lasciando intendere ai propri clienti di poter otte-

nere un immediato rimborso parziale del premio assicurativo già pagato, 

mentre si tratterebbe, in realtà, di un voucher sconto da applicarsi in caso di 

rinnovo della polizza RC auto con la medesima UnipolSai, sul premio futu-

ro. Ed invero, tale comportamento potrebbe integrare gli estremi di una pra-

tica commerciale ingannevole ex artt. 20, comma 2, e 21 del codice del con-

sumo; 2) nell'acquisizione dell'autorizzazione del cliente al trattamento dei 

propri dati personali, utilizzati dal professionista a fini commerciali, da for-

nirsi al momento dell'adesione alla promozione, per la quale verrebbero pre 

impostati i relativi campi di rilascio dell'autorizzazione. Ed invero, tale con-

dotta potrebbe essere rilevante ai sensi degli artt. 20, comma 2, 24 e 25 del 

codice del consumo, ove risulti accertato che UnipolSai acquisisca l'autoriz-

zazione al trattamento dei dati personali del cliente aderente alla promozio-

ne, da utilizzarsi a fini commerciali, attraverso un meccanismo di opt out. 

In conclusione, dunque, una volta completata la raccolta delle evi-

denze informative nell'ambito del procedimento istruttorio avviato, sarà la 

competente Autorità garante a procedere alla valutazione circa la sussistenza 

o meno delle richiamate ipotesi di violazione del codice del consumo, appli-

cando, ove ne ricorrano le condizioni, le sanzioni ivi previste.  

Il Ministro dello sviluppo economico 

PATUANELLI 

(3 luglio 2020) 

 

__________ 

 

DE BERTOLDI, TOTARO. - Ai Ministri dello sviluppo econo-

mico e dell'economia e delle finanze. - Premesso che, a quanto risulta agli 

interroganti: 

secondo quanto riportato recentemente sul sito internet "eurocon-

sumatori" il Coordinamento difesa dell'ambiente e dei diritti degli utenti e 

dei consumatori, comunemente conosciuto come Codacons (associazione 

senza fini di lucro, nata nel 1986 in difesa dei consumatori e dell'ambiente), 

si sta pubblicizzando con una campagna informativa, volta a sostenere una 

raccolta fondi per fronteggiare l'emergenza epidemiologica relativa alla dif-

fusione del coronavirus in Italia; 

tuttavia gli utenti che decidono di approfondire la notizia, cliccan-

do sull'immagine inserita a scopo pubblicitario sul medesimo sito internet, 
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ravvisano che la donazione richiesta dal Codacons in realtà sarebbe indiriz-

zata direttamente a finanziare la medesima associazione, che non si occupa 

invero di attività di contrasto al coronavirus; 

sul medesimo banner pubblicitario sarebbe addirittura pubblicata 

la seguente espressione: "fateci la donazione, così risparmiate sulle tasse!", 

facendo intendere, pertanto, che effettuando un'elargizione al Codacons non 

si pagherebbero le imposte dovute; 

la vicenda, a parere degli interroganti, desta sconcerto e preoccu-

pazione, in relazione all'effettiva attività che dovrebbe svolgere l'associazio-

ne dei consumatori e dell'ambiente, considerato che, secondo quanto riporta-

to sul sito internet, evidenzia come da sempre tale organizzazione si sia con-

traddistinta per la difesa dei diritti dei cittadini in ogni settore, con gli esclu-

sivi contributi degli iscritti, rifiutando peraltro contributi privati che possono 

condizionare anche indirettamente la propria attività; 

in considerazione di quanto esposto, a giudizio degli interroganti, 

risulta urgente e indispensabile intervenire attraverso un'adeguata attività 

d'indagine, al fine di stabilire sia se effettivamente Codacons abbia agito in 

osservanza delle vigenti disposizioni normative, anche con riguardo ad 

eventuali condotte ingannevoli nei confronti degli utenti che hanno aderito 

all'annuncio pubblicato, sia accertare se l'ammontare complessivo delle do-

nazioni sia andato a beneficio della medesima associazione e non, come 

pubblicizzato, per sostenere le attività sociali di contrasto al coronavirus, 

si chiede di sapere: 

se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza di quanto esposto; 

se non ritengano urgente e opportuno attivarsi al fine di accertare 

l'effettivo operato di Codacons in merito alla vicenda in considerazione del-

la gravità della stessa, che, nel gravissimo momento sociale ed economico 

del Paese, appare quanto mai inquietante. 

(4-03076) 

(1° aprile 2020) 

 

 

RISPOSTA. - L'interrogazione fa riferimento alla campagna in-

formativa dell'Associazione per la difesa dell'ambiente e dei diritti degli 

utenti e dei consumatori (Codacons) apparentemente volta a sostenere una 

raccolta fondi per fronteggiare l'emergenza epidemiologica, ma in realtà in-

dirizzata a finanziare il Codacons stesso. Si fa con ciò riferimento al banner, 

sul sito istituzionale, che recava la seguente frase: "a quanti ci hanno chiesto 
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come supportare il Codacons nella battaglia a fianco dei cittadini contro il 

coronavirus, ecco come fare una donazione all'associazione e risparmiare 

sulle tasse future". Oltre al citato banner oggetto di contestazioni (banner di 

colore verde, secondo di 4 banner totali) sulla pre home page del sito del 

Codacons comparivano anche altri banner, contenenti le seguenti scritte ri-

collegabili all'emergenza sanitaria in corso: a) secondo banner, anch'esso di 

colore verde: "Ecco le cose fatte finora dal Codacons contro il coronavirus"; 

b) terzo banner, di colore arancione: "emergenza coronavirus. Forum tele-

fonico per i cittadini. Hai bisogno di supporto o informazioni?", al quale se-

guivano i numeri di telefono per assistenza psicologica ed assistenza legale; 

c) quarto banner, di colore rosso: "Emergenza coronavirus. Ecco i moduli 

per tutelare i propri diritti!". 

Fatta questa premessa fattuale, è opportuno evidenziare, in punto 

di diritto, che l'art. 137 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, sta-

bilisce che, presso questo Ministero, sia istituito l'elenco delle associazioni 

dei consumatori e degli utenti rappresentative a livello nazionale, la cui 

iscrizione è subordinata al possesso dei requisiti ivi previsti. Compito del 

Ministero è quello di verificare la conformità e la persistenza dei requisiti 

previsti al citato art. 137, comma 2. Tra le associazioni iscritte nel citato 

elenco vi è, appunto, il Codacons, e al fine di approfondire la rilevanza 

dell'operato associativo con riferimento alle condotte segnalate, e in linea 

con gli auspici formulati, il Ministero ha interessato della questione l'Autori-

tà garante della concorrenza e del mercato (AGCM).  

Questa ha specificato che il Codacons non rientrerebbe in realtà 

tra le categorie sulle quali l'Autorità stessa è chiamata ad intervenire. In ap-

plicazione del codice del consumo, infatti, l'AGCM può intervenire per con-

trastare "pratiche commerciali scorrette tra professionisti e consumatori po-

ste in essere prima, durante e dopo un'operazione commerciale relativa a un 

prodotto, nonché (...) pratiche commerciali scorrette tra professionisti e mi-

croimprese" (art. 19). Ciononostante, come si diceva, l'AGCM ha comunque 

approfondito la questione sollevata, rilevando come il Codacons abbia svol-

to un'attività di raccolta fondi con due modalità, mutate nel tempo.  

In una prima fase (dall'inizio dell'emergenza sanitaria al 28 marzo 

2020), sulla pre home page del sito del Codacons compariva il banner de-

scritto, attraverso il quale gli utenti venivano invitati a sostenere una cam-

pagna di raccolta fondi per il sostenimento di attività dirette a limitare la dif-

fusione del virus Sars-CoVid-2, collegato ad una pagina web del medesimo 

sito del Codacons ove i cittadini potevano effettuare donazioni dirette alla 

stessa associazione. Dagli atti emergerebbe, invero, che il link cui era colle-

gato il banner rinviasse ad una pagina del medesimo sito del Codacons, ove 

i cittadini potevano effettuare donazioni dirette alla stessa Associazione. Ta-

le schermata è stata poi modificata a far data dal 29 marzo, a seguito di nu-

merose segnalazioni in proposito. Dopo tale data, infatti, il banner è stato 

sostituito da un altro, di colore blu, contenente la seguente scritta: "siete tan-

tissimi, grazie per le donazioni di queste ore. Ecco le iniziative avviate gra-
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zie al vostro sostegno. Continuate a farlo: aiutateci a proseguire questa bat-

taglia". 

L'AGCM rileva dunque che, allo stato attuale, il sito del Codacons 

non richiama alcun tipo di iniziativa di raccolta fondi per l'emergenza sani-

taria da virus Sars-CoVid-2 da destinare espressamente a terze strutture 

ospedaliere o di volontariato. Ad oggi i banner, infatti, chiariscono che la 

raccolta è destinata a sostenere il Codacons stesso e le iniziative da questo 

poste in essere, le quali risultano descritte tuttavia in modo molto generico. 

Inoltre, l'AGCM rileva come la scritta "Ecco le cose fatte finora 

dal Codacons contro il coronavirus", contenuta nel primo banner verde, in-

dichi un'attività generica di azione contro la pandemia, senza alcun rinvio a 

donazioni per terzi o altre iniziative di raccolta fondi contro il virus. Pertan-

to, a seguito della disamina di tutte le pagine web, l'AGCM conclude che, 

allo stato, non sembrano sussistere spazi di intervento ai sensi del codice del 

consumo. 

Preme precisare, tuttavia, che si condivide la preoccupazione de-

stata dal comportamento dell'associazione. Di conseguenza, questo Ministe-

ro, nell'ambito delle proprie competenze, continuerà a monitorare affinché 

condotte siffatte non si ripetano, con il rischio di provocare un danno a que-

gli stessi utenti che associazioni di rilievo nazionale, come il Codacons, 

hanno il compito di tutelare. 

Il Ministro dello sviluppo economico 

PATUANELLI 

(3 luglio 2020) 

 

__________ 

 

DI GIROLAMO, FEDE, LANNUTTI, RICCIARDI, DONNO, 

PAVANELLI. - Ai Ministri dello sviluppo economico e dell'ambiente e del-

la tutela del territorio e del mare. - Premesso che, per quanto risulta agli in-

terroganti: 

il tracciato del gasdotto denominato "Rete adriatica", promosso 

dalla Snam Rete Gas SpA e concepito a metà del decennio scorso, interessa 

ben tre crateri sismici (terremoti di L'Aquila, di Amatrice e del Vettore). Lo 

stesso territorio, nel frattempo, ha subito importanti stravolgimenti in segui-

to ai drammatici eventi sismici, al forte dissesto idrogeologico, ai devastanti 

incendi dell'estate 2017 e ai mutamenti del quadro socioeconomico; 

il tratto Sulmona-Foligno del gasdotto risulta nella fase di autoriz-

zazione finale, mentre la connessa centrale di compressione e spinta di Sul-
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mona è stata autorizzata con decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co 7 marzo 2018, a parere degli interroganti con un vero e proprio blitz delle 

strutture ministeriali avvenuto mentre il Governo era in regime di ordinaria 

amministrazione e le Camere erano sciolte; 

a causa del diniego dell'intesa da parte delle Regioni Abruzzo e 

Umbria, attualmente è in corso una procedura presso il Consiglio dei mini-

stri in cui è stata ribadita la posizione negativa delle due Regioni per il tratto 

Sulmona-Foligno; 

il decreto di compatibilità ambientale del 7 marzo 2011 per il ga-

sdotto e la centrale di compressione di Sulmona, impone 46 prescrizioni da 

parte del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, 11 

da parte del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, 10 da 

parte della Regione Marche. La stessa commissione nazionale per la valuta-

zione di impatto ambientale (VIA), pur rilevando le evidenti carenze proget-

tuali dell'opera, come la mancanza di studi sismici di dettaglio, ha espresso 

in maniera del tutto controdeduttiva parere favorevole e, consapevole 

dell'alto rischio sismico del territorio, è giunta alla conclusione che, comun-

que, pur in presenza di tali studi, la vulnerabilità della condotta potrebbe es-

sere solo ridotta ma non eliminata, in palese violazione del principio di pre-

cauzione. La necessità di ricorrere a numerosissime prescrizioni fa emergere 

la superficialità con cui si tenta di porre rimedio con le prescrizioni alle ca-

renze del progetto (la commissione tecnica nazionale VIA ha derubricato a 

semplici prescrizioni quelle che dovevano essere di fatto vere e proprie inte-

grazioni progettuali da valutare appropriatamente proprio in sede di VIA). 

Così facendo le prescrizioni non possono, quindi, essere oggetto di valuta-

zione secondo le procedure di legge, in quanto il decreto di compatibilità 

ambientale è stato già emanato. In questo senso (e si tenga conto che il 

provvedimento è anche di valutazione di incidenza ambientale) è utile ri-

chiamare la nota della Presidenza del Consiglio dei ministri (prot. n. 3253) 

del 27 marzo 2015 trasmessa alle Regioni e ai ministeri competenti conte-

nente la nota della commissione in cui indicava chiaramente (punto 11) che 

"Studi molto carenti non dovrebbero essere riscritti dall'ente valutatore o es-

sere approvati con un numero eccessivo di prescrizioni, ma dovrebbero es-

sere considerati irricevibili o determinare una valutazione negativa"; 

le criticità di carattere ambientale, socio-economico, sanitario e di 

sicurezza dei cittadini, relative alla costruzione e la messa in esercizio della 

centrale di compressione del gas di Sulmona, sono state ampiamente sotto-

stimate dalla uscente commissione VIA, come dimostrato da numerosi studi 

indipendenti e commissionati dagli enti locali interessati; 

forti dubbi sulla localizzazione del tracciato dell'opera sono stati 

espressi precedentemente nella risoluzione 7-00518 approvata in VIII 

Commissione (Ambiente, territorio e lavori pubblici) della Camera dei de-

putati nel 2011, con richiesta al Governo di rivalutarne il tracciato escluden-
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do l'opzione relativa al passaggio lungo la dorsale appenninica, cosa mai 

avvenuta; 

la centrale di compressione Snam di Sulmona, connessa alla rea-

lizzazione del gasdotto Sulmona-Foligno, rappresenterebbe un grave pre-

giudizio allo sviluppo economico del territorio peligno, già in forte declino, 

caratterizzato dalla presenza di numerose e importanti aree protette, che ba-

sa il suo potenziale di sviluppo sulla qualità ambientale del territorio quale 

fattore abilitante del turismo sostenibile e delle produzioni agroalimentari di 

qualità, 

si chiede di sapere: 

se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza della situazione illu-

strata; 

se, alla luce delle numerosissime ragioni ostative alla realizzazio-

ne dell'opera nel territorio appenninico, non intendano dare precise indica-

zioni in merito alla delocalizzazione del tracciato del gasdotto e conseguen-

temente della centrale di spinta del gas prevista a Sulmona; 

se non intendano assumere iniziative di ulteriore verifica e analisi 

tecnico-giuridica delle autorizzazioni rilasciate per i gasdotti e le opere con-

nesse, come per la centrale di spinta e compressione del gas prevista a Sul-

mona in presenza delle numerose violazioni e forzature procedurali che 

hanno caratterizzato l'iter di autorizzazione dell'opera; 

se non intendano valutare le criticità emerse nell'ambito delle pro-

cedure di approvazione finale della "dorsale adriatica", ivi compresa l'attuale 

fase decisoria presso la Presidenza del Consiglio dei ministri per il tratto 

Sulmona-Foligno, tenendo conto delle posizioni espresse dalle due Regioni 

che hanno negato l'intesa, al fine di considerare opzioni alternative all'attua-

le tracciato; 

se non intendano assumere tutte le iniziative di competenza utili 

ad avviare una supplementare analisi tecnica del rapporto tra costi e benefici 

relativa alle criticità emerse, anche in base alle nuove evidenze scientifiche 

disponibili, in relazione alla realizzazione della centrale di spinta del gas di 

Sulmona. 

(4-02555) 

(2 dicembre 2019) 
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RISPOSTA. - In premessa, si evidenzia che il metanodotto fa parte 

della rete nazionale dei gasdotti ed è stato incluso tra le infrastrutture strate-

giche di interesse comunitario e inserito nell'elenco dei projects of common 

interest (PCI) approvato dalla Commissione europea. L'opera costituisce 

uno dei 5 tratti funzionalmente autonomi della "Rete adriatica" dei gasdotti 

(che si snodano lungo il versante adriatico dell'Appennino e di cui alcuni 

sono già in esercizio), la quale avrà una lunghezza di circa 169 chilometri, 

attraversando il territorio di quattro regioni: Lazio, Abruzzo, Umbria e Mar-

che. Tali tipologie di infrastrutture sono autorizzate dal Ministero dello svi-

luppo economico a seguito di un procedimento unico condotto ai sensi del 

decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, recante "Te-

sto unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espro-

priazione per pubblica utilità", secondo la procedura della conferenza di ser-

vizi di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241. 

In particolare, la realizzazione dell'impianto di spinta di Sulmona 

è stata già autorizzata dal Ministero dello sviluppo economico in data 7 

marzo 2018, nel rispetto della normativa di riferimento e dopo avere acqui-

sito gli elementi tecnici e i pareri indispensabili al rilascio del provvedimen-

to. 

Preme sottolineare che, nei procedimenti ammnistrativi ordinari, 

non rileva la circostanza che il Governo sia decaduto e le Camere sciolte, 

dovendo essi per legge proseguire per dare continuità all'azione amministra-

tiva, anche alla luce sia del principio di separazione dei poteri sia di quello 

di buon andamento della pubblica amministrazione (ex art. 97 della Costitu-

zione). 

Per quello che attiene ai lavori di realizzazione della centrale, si 

riferisce che essi non sono stati ancora avviati a causa del protrarsi delle at-

tività propedeutiche all'avvio dei monitoraggi ante operam prescritti dal de-

creto di valutazione impatto ambientale. In ogni caso, anche la centrale è 

oggetto di ulteriori approfondimenti tecnici, emersi nell'ambito del procedi-

mento autorizzativo del metanodotto. 

Il procedimento autorizzativo del metanodotto è ancora in itinere. 

In particolare, nel dicembre 2011 è stato avviato il procedimento di compe-

tenza di questo Ministero, nell'ambito del quale sono state acquisite le valu-

tazioni favorevoli sulla compatibilità ambientale dell'opera da parte del Mi-

nistero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, il quale si 

espresso con decreto VIA positivo del marzo 2011. 

Si ritiene opportuno ridimensionare i timori espressi e sottolineare 

che il decreto del Ministero dell'ambiente riporta un ampio quadro prescrit-

tivo che testimonia l'intenzione di seguire, anche dopo il rilascio dell'auto-

rizzazione, tutte le fasi propedeutiche alla realizzazione e messa in esercizio 

dell'opera. Per ciascuna prescrizione, la società dovrà infatti presentare do-
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cumentazione tecnica specifica all'amministrazione competente alla verifica 

di ottemperanza. Con ciò si risponde al timore che le prescrizioni non potes-

sero essere oggetto di valutazione secondo le procedure di legge, a causa del 

fatto che il decreto di compatibilità ambientale fosse stato già emanato. In 

particolare, si evidenzia che vi è un ampio spettro di prescrizioni dedicate 

proprio agli aspetti sismici e idrogeologici, che saranno oggetto di apposita 

verifica di ottemperanza da parte dell'amministrazione competente. 

In merito all'ubicazione dell'impianto di spinta, si evidenzia che la 

stessa commissione VIA-VAS ha dato atto del fatto che "la scelta del sito è 

risultata quella ottimale, rispetto a quattro siti alternativi". L'ubicazione del-

la centrale nell'area intorno a Sulmona è comunque resa necessaria dal fatto 

che in quella stessa zona già sono presenti da molti anni i gasdotti principali 

della dorsale appenninica, ai quali la centrale deve appunto fornire la neces-

saria spinta di compressione per consentire il movimento del gas al loro in-

terno. 

Nel corso del 2015, anche in considerazione del parere di VIA fa-

vorevole, si sono svolte tre conferenze dei servizi, a conclusione delle quali 

le Regioni Abruzzo e Umbria hanno espresso intesa negativa, mentre le Re-

gioni Marche e Lazio hanno dato il proprio assenso all'intesa. Ebbene, pro-

prio in relazione alla mancata intesa con due delle quattro Regioni interessa-

te, il procedimento è stato rimesso alla Presidenza del Consiglio dei ministri, 

in applicazione della disciplina del superamento del dissenso, di cui capo IV 

"Semplificazione dell'azione amministrativa" della citata legge n. 241 del 

1990, come novellata con legge 15 maggio 1997, n. 127. 

La norma prevede un procedimento articolato in più riunioni, fina-

lizzate alla ricerca dell'intesa. In data 4 aprile 2018 si è tenuta, presso il Di-

partimento del coordinamento amministrativo della Presidenza del Consi-

glio dei ministri, la prima riunione istruttoria, convocata al fine di valutare 

se esistano i presupposti per addivenire a una intesa anche con le Regioni 

Abruzzo e Umbria. Nel corso della riunione, le Regioni e i Comuni dissen-

zienti hanno ribadito le loro preoccupazioni legate al rischio sismico delle 

zone interessate dalla realizzazione del metanodotto, anche alla luce degli 

ultimi eventi sismici richiamati. 

Considerando tali preoccupazioni e al fine di garantire le massime 

rassicurazioni al territorio e la terzietà degli studi, questo Ministero ha av-

viato nel novembre 2018, con propri fondi, una collaborazione con l'Istituto 

nazionale di geofisica e vulcanologia (INGV), finalizzata ad acquisire dati 

aggiornati sulle possibili sollecitazioni sismiche e gli effetti delle faglie su-

perficiali sull'area peligna, dove attualmente sono in corso le attività prope-

deutiche alla costruzione della centrale di spinta di Sulmona. Nell'attuale 

prima fase, gli studi e le successive verifiche del progetto riguardano il sito 

dove sarà realizzato l'impianto di spinta. Gli stessi, in corso di completa-

mento, sono realizzati con il coinvolgimento sia dell'INGV che dell'univer-

sità di Roma "Sapienza". Con ciò, dunque, si risponde alla richiesta avanza-
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ta di avviare una supplementare analisi tecnica, anche in base alle nuove 

evidenze scientifiche disponibili, con particolare riferimento alla pericolosi-

tà sismica delle aree interessate. 

In conclusione, ferma restando la disponibilità a fornire ulteriori 

approfondimenti con il coinvolgimento delle competenti strutture tecniche, 

si conferma che la fase istruttoria è in corso presso la Presidenza del Consi-

glio dei ministri e potrà essere conclusa solo a valle della deliberazione del 

Consiglio dei ministri, adottata con la partecipazione dei presidenti delle 

Regioni interessate dal procedimento. Solo a seguito dell'eventuale delibera-

zione positiva del Consiglio dei ministri, questo Ministero potrà proseguire 

nel procedimento di competenza ed eventualmente rilasciare l'autorizzazio-

ne richiesta per il gasdotto, nel rispetto della normativa di riferimento. 

Il Ministro dello sviluppo economico 

PATUANELLI 

(3 luglio 2020) 

 

__________ 

 

DI NICOLA, LANNUTTI, MONTEVECCHI, LOREFICE, 

GAUDIANO, CORBETTA, GIANNUZZI, MANTERO, VANIN, TREN-

TACOSTE, DI MARZIO, ROMANO, PAVANELLI, PIRRO, DONNO, DE 

LUCIA. - Al Ministro per gli affari europei. - Premesso che: 

nel 2006 la Commissione europea avviava una procedura di infra-

zione contro lo Stato italiano, con parere motivato del 18 luglio 2007 (pro-

cedimento di infrazione n. 2005/5086), adottato ai sensi dell'art. 226, del 

Trattato CE; 

con tale atto la Commissione europea eccepiva l'incompatibilità di 

talune disposizioni della normativa italiana in materia di trasmissioni radio-

televisive, con riguardo alla disciplina di trasformazione dell'intero sistema 

televisivo verso la tecnica digitale; 

in particolare, alcune disposizioni contenute nella legge n. 66 del 

2001, nella legge n. 112 del 2004 e nel decreto legislativo n. 177 del 2005 

(Testo unico della radiotelevisione), contrastavano con la direttiva "Quadro" 

(CE) n. 2002/21, la direttiva "Concorrenza" 2002/77 e, infine, con la diretti-

va "Autorizzazioni" n. 2002/20, poiché, da un lato, escludevano la possibili-

tà di accesso al mercato delle trasmissioni in tecnica digitale ad operatori, 

che non fossero già attivi in tecnica analogica e, dall'altro, concedevano tali 

frequenze alle imprese già operanti senza procedure obiettive, proporzionate 

e non discriminatorie; 
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successivamente, le Autorità italiane si impegnavano con delibera 

dell'Autorità per le garanzie nelle Comunicazioni (AGCOM), ad adottare 

misure rispondenti agli obiettivi comunitari in materia, anche mediante l'in-

dizione di cosiddetto beauty contest in linea con le best practices europee; 

conseguentemente, in data 8 luglio del 2011, veniva pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale un bando di gara finalizzato all'assegnazione dei di-

ritti d'uso delle frequenze in questione; 

con decreto del 20 gennaio 2012, il Ministero dello sviluppo eco-

nomico ha sospeso il beauty contest. Il suddetto concorso è stato infine an-

nullato dall'articolo 3-quinquies del decreto-legge del 2 marzo 2012, n. 16, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44. Si è inoltre 

deciso che il beauty contest sarebbe stato sostituito da una procedura di se-

lezione pubblica onerosa, basata su un meccanismo di gara secondo le prio-

rità e i criteri definiti dall'AGCOM, e che gli operatori che avevano parteci-

pato a detto concorso avrebbero ricevuto un indennizzo; 

immediatamente dopo, veniva indetta un'ulteriore gara per l'asse-

gnazione di un numero ridotto di frequenze, da ripartire tramite un'asta con 

offerte economiche, con rilanci competitivi sulla base di un importo minimo 

predeterminato; 

considerato che: 

l'annullamento della prima gara e la modifica dei criteri e dei re-

quisiti di ammissione del successivo bando, avevano avuto l'effetto concreto 

di escludere dalla competizione alcuni dei precedenti potenziali aggiudicata-

ri; 

le modalità di svolgimento della seconda gara erano tali da non 

consentire la definizione della procedura di infrazione comunitaria, tuttora 

pendente; 

la Corte di Giustizia dell'Unione europea, veniva chiamata dal 

Consiglio di Stato a pronunciarsi in via pregiudiziale sui ricorsi presentati da 

Europa Way S.r.l. e Persidera S.p.A., avverso l'annullamento del beauty 

contest da parte del Ministero dello sviluppo economico, e la sua sostituzio-

ne tramite procedura di gara onerosa; 

la medesima Corte, con sentenza del 26 luglio 2017, nella causa 

C-560/15, rilevava come, detto annullamento, rientrando nell'esercizio delle 

funzioni di regolamentazione spettanti all'Autorità per le garanzie nelle co-

municazioni, non potesse essere disposto su decisione ministeriale senza 

compromettere l'indipendenza dell'autorità medesima, e concludeva, quindi, 

per l'incompatibilità di tale procedura con l'articolo 3, paragrafo 3-bis, della 

direttiva quadro; 
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il Consiglio di Stato dunque, con sentenza n. 5929, del 16 ottobre 

2018, disapplicava la disposizione dell'articolo 3-quinquies del suddetto de-

creto n. 16 del 2012, con conseguente annullamento di tutti gli atti adottati 

dall'AGCOM in applicazione di detta norma, in particolare, degli atti con 

cui era stata disposta la sostituzione del beauty contest con una gara a titolo 

oneroso; 

infine, l'AGCOM, chiamata dal Consiglio di Stato a pronunciarsi 

una seconda volta sulla vicenda, confermava con delibera n. 136/19/CONS 

la procedura onerosa di assegnazione delle frequenze, giustificandola alla 

luce della maggiore rispondenza all'interesse pubblico; 

visto che obiettivo primario della gara in oggetto era la definizio-

ne della procedura di infrazione mediante un'adeguata ripartizione delle fre-

quenze, non si comprende come non si sia ancora pervenuti al decisivo su-

peramento delle contestazioni mosse dalla Commissione europea all'Italia, 

si chiede di sapere quali iniziative intenda assumere il Ministro in 

indirizzo per consentire di archiviare definitivamente la suddetta procedura 

d'infrazione, pendente ormai da quattordici anni, anche e soprattutto in con-

siderazione del gravoso onere che incombe sulle finanze pubbliche in con-

seguenza della potenziale esposizione al rischio di irrogazione di una san-

zione pecuniaria nei confronti dell'Italia. 

(4-02388) 

(29 ottobre 2019) 

 

 

RISPOSTA. - Si chiede di conoscere lo stato della procedura di in-

frazione n. 2005/5086 contro lo Stato italiano, avviata con parere motivato 

del 18 luglio 2007, adottato ai sensi dell'art. 226 del Trattato CE. Con tale 

atto la Commissione europea aveva eccepito l'incompatibilità di talune di-

sposizioni della normativa italiana in materia di trasmissioni radiotelevisive, 

con riguardo alla disciplina di trasformazione del sistema televisivo verso la 

tecnica digitale. A giudizio dei competenti servizi della Commissione, la 

norma era da impugnare perché, da un lato, veniva escluso l'accesso al mer-

cato delle trasmissioni in tecnica digitale ad operatori che non fossero già 

attivi in tecnica analogica e, dall'altro, venivano concesse tali frequenze alle 

imprese già operanti senza procedure obiettive, proporzionate e non discri-

minatorie.  

Essendo intervenuto nel frattempo, come richiamato, un sostanzia-

le adeguamento nell'ordinamento italiano, il Dipartimento per le politiche 

europee, in data 9 novembre 2018, ha indirizzato un'articolata memoria alla 

Commissione UE con la quale, nel ricostruire tutta la vicenda, veniva avan-
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zata formale richiesta di archiviazione della procedura di infrazione. Tutta-

via, la Commissione, pur ritenendo le contestazioni oggetto della procedura 

non più attuali, visto il nuovo quadro non nativo nazionale, ha ritenuto di 

dover attendere l'esito del contenzioso pendente in materia, che si è definiti-

vamente concluso solo di recente attraverso le sentenze del Consiglio di Sta-

to n. 6622 e n. 6632 del settembre 2019 e che sono state prontamente tra-

smesse alla Commissione. 

Si ritiene, pertanto, che tali sentenze abbiano reso il quadro nor-

mativo nazionale in materia di trasmissioni radiotelevisive conforme alle 

norme europee. In particolare, l'annullamento del beauty contest e la succes-

siva indizione di una nuova gara onerosa sono ritenute procedure legittime 

ed in grado di assicurare una partecipazione dei concorrenti ispirata a prin-

cipi di obiettività, trasparenza, non discriminazione e proporzionalità, con-

sentendo al contempo, l'ingresso di nuovi operatori sul mercato della televi-

sione digitale terrestre. Si segnala, infine, che in data 14 maggio 2020, per le 

motivazioni esposte, il collegio dei commissari ha deliberato l'archiviazione 

della procedura. 

Il Ministro per gli affari europei 

AMENDOLA 

(13 luglio 2020) 

 

__________ 

 

FAZZOLARI. - Al Ministro degli affari esteri e della coopera-

zione internazionale. - Premesso che: 

le gravi difficoltà che, in questa fase di grave emergenza sanitaria, 

stanno interessando decine di migliaia di nostri connazionali, che attualmen-

te sarebbero di fatto "bloccati" all'estero e nell'impossibilità di rientrare in 

Italia, sono state oggetto di un recente atto di sindacato ispettivo che l'inter-

rogante ha rivolto al Ministro d'indirizzo lo scorso 5 maggio 2020 (4-

03321); 

con riferimento alla medesima questione pervengono nuove e ul-

teriori segnalazioni in ordine ad analoghe, e per certi aspetti, persino più 

gravi difficoltà che i nostri connazionali continuano a riscontrare nell'orga-

nizzazione dei voli di rientro da parte degli uffici delle ambasciate d'Italia 

all'estero, ed appaiono particolarmente gravi le segnalazioni fatte da alcuni 

connazionali in Kenya; 

al riguardo, come è possibile verificare consultando il sito web 

istituzionale, con riferimento all'emergenza sanitaria connessa all'emergenza 

coronavirus, l'ambasciata d'Italia a Nairobi avrebbe più volte richiesto ai cit-
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tadini italiani presenti temporaneamente in Kenya la compilazione di un 

modulo di censimento nel quale dovevano essere specificate le ragioni di 

urgenza per il rientro, ai fini della predisposizione di un eventuale nuovo vo-

lo speciale per il rientro in Italia: ciò al fine di predisporre un ordine di prio-

rità (malattia, anzianità e motivi di lavoro) per le prenotazioni; 

moltissimi connazionali avrebbero regolarmente ottemperato alla 

richiesta, senza successivamente ricevere alcuna specifica informazione né 

avere avuto indicazione in ordine ai criteri adottati dall'ambasciata nello sta-

bilire l'ordine di priorità; 

in data 5 maggio, sul sito dell'ambasciata, era stato comunicato un 

volo di rientro per i connazionali previsto per il giorno 17 maggio; 

l'ambasciata aveva indicato il link della compagnia italiana NEOS, 

tramite il quale si poteva effettuare l'acquisto dei biglietti on line solo a par-

tire dalle ore 16.00 del 9 maggio; 

risulta tuttavia che, in difformità rispetto all'informativa e alle in-

dicazioni diramate sui canali istituzionali, le vendite sarebbero iniziate pri-

ma della data stabilita e indicata, e precisamente, il giorno 8 maggio, sulla 

base di un codice inviato dall'ambasciata solo a taluni connazionali, i quali 

avrebbero dovuto essere in possesso dei requisiti per la priorità; 

secondo segnalazioni pervenute all'interrogante, sembrerebbe però 

che di tale codice fossero in possesso anche persone sprovviste delle condi-

zioni di precedenza; 

ciò avrebbe conseguentemente causato oggettive difficoltà e diso-

rientamento a coloro i quali, attenendosi all'informativa dell'ambasciata, non 

hanno potuto effettuare regolarmente l'acquisto dei biglietti, in quanto i posti 

disponibili erano stati tutti occupati da parte di persone non aventi titolo; 

è assolutamente necessario far luce sulle modalità operative, ge-

stionali ed organizzative dei voli di rientro organizzati dall'ambasciata ita-

liana a Nairobi in collaborazione con il vettore aereo coinvolto nella gestio-

ne, in modo da verificare eventuali irregolarità e le difformità rispetto ai cri-

teri predeterminati e diffusi sui canali istituzionali dell'ambasciata, la cui ge-

stione, stando alle segnalazioni pervenute, appare del tutto inadeguata e con-

traria sia al regolare esercizio delle sue funzioni istituzionali che alle moda-

lità operative della compagnia aerea, determinando l'emersione di gravissimi 

danni ai connazionali presenti in Kenya, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo non ritenga necessario intervenire con 

urgenza e tempestivamente al fine di verificare la regolarità delle modalità 
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organizzative dei voli di rientro dei nostri connazionali in Kenya da parte 

dell'ambasciata d'Italia a Nairobi e dal vettore aereo NEOS; 

quali iniziative ritenga necessario adottare al fine di dare risposte 

concrete e fornire soluzioni adeguate a superare le enormi difficoltà incon-

trate dai cittadini italiani presenti in Kenya relativamente all'organizzazione 

del volo di rientro del prossimo 17 maggio. 

(4-03416) 

(12 maggio 2020) 

 

 

RISPOSTA. - Il Kenya, sin dal 4 marzo 2020, ha adottato progres-

sivamente misure di contenimento, restrizioni all'ingresso e sospensione del 

traffico aereo con l'Italia, sia charter che di linea. Queste informazioni sono 

state tempestivamente notificate attraverso il sito istituzionale "Viaggiare 

Sicuri" e il sito web dell'ambasciata d'Italia a Nairobi, invitando al contempo 

tutti i connazionali presenti in Kenya a verificare con la propria compagnia 

aerea le rotte alternative per il rientro in Italia. Le autorità keniote hanno 

quindi disposto la sospensione di tutto il traffico passeggeri internazionale 

dal 25 marzo. Anche quest'informazione è stata immediatamente resa pub-

blica sui siti menzionati, appena ufficializzata dalle autorità locali. 

Il primo volo commerciale speciale italiano dal Kenya, sulla tratta 

Mombasa-Nairobi-Milano è stato realizzato il 31 marzo, a distanza quindi di 

pochi giorni dalla sospensione del traffico aereo internazionale, e ha consen-

tito il rientro in Italia di 166 connazionali, in un contesto in cui erano appena 

entrate in vigore, il 28 marzo, le misure obbligatorie di distanziamento a 

bordo degli aeromobili 

Successivamente, l'ambasciata d'Italia a Nairobi ha avviato un 

censimento per monitorare la presenza di italiani nel Paese e le esigenze di 

rientro della collettività, anche alla luce delle ulteriori restrizioni alla libertà 

di movimento sul territorio adottate dalle autorità keniote. Queste misure 

hanno interessato varie zone del Paese dove vi erano numerosi nostri conna-

zionali e sono state in vigore fino al 6 luglio (mentre il coprifuoco continua 

ad essere vigente). Coloro che, nel modulo di censimento reso disponibile 

dall'ambasciata, hanno indicato motivi di particolare urgenza per il rientro, 

sia per ragioni di salute che lavorativi, senza però dare dettagli sull'effettiva 

situazione di necessità, sono stati contattati al fine di valutarne l'eventuale 

inclusione nella lista dei prioritari, proprio per evitare che persone non aven-

ti i requisiti potessero inserirsi all'interno della lista, senza alcun controllo. 

In altri casi, per i quali le condizioni di urgenza apparivano chiare, gli inte-

ressati sono stati inseriti direttamente in lista. 
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I criteri in base ai quali è stata stilata la lista dei prioritari sono 

quelli condivisi da tutte le rappresentanze di Paesi europei in questa fase: età 

avanzata, presenza di patologie significative, famiglie con bambini piccoli, 

connazionali in condizioni di difficoltà economica o che erano a rischio di 

perdita del lavoro. 

Oltre al primo volo del 31 marzo sono stati organizzati 3 ulteriori 

voli commerciali speciali, il 17 maggio, il 21 maggio ed il 1° luglio. Tutti i 

connazionali individuati come prioritari a seguito del censimento sono stati 

quindi, segnatamente per il volo del 17 maggio, contattati individualmente 

dall'ambasciata d'Italia a Nairobi e sono stati forniti loro ì dettagli sulle mo-

dalità di prenotazione, prima dell'apertura delle vendite online, attraverso un 

codice unico riservato, proposto dalla compagnia Neos, sulla base dello 

stesso sistema utilizzato in casi analoghi. Il codice è stato successivamente 

comunicato telefonicamente e via sms ai prioritari. A tutti coloro cui è stato 

trasmesso tale codice è stato contestualmente comunicato di non divulgarlo 

a terzi, in quanto strettamente individuale e non cedibile. 

L'ambasciata, a seguito di accurato controllo di tutti i nominativi 

delle persone che avevano prenotato, ha tuttavia riscontrato la presenza di 

42 persone che, pur non essendo state inserite in lista prioritaria, erano co-

munque riuscite ad entrare in possesso del codice. L'ambasciata ha richiesto 

immediatamente a Neos di cancellare la prenotazione e provvedere al rim-

borso del biglietto delle persone che avevano indebitamente utilizzato il co-

dice prioritario, al fine di mettere tutti i connazionali non prioritari sullo 

stesso piano ed evitare un ingiustificato vantaggio per coloro che, non es-

sendone titolari, erano riusciti ad ottenere il codice preferenziale prioritarie. 

Su precisa indicazione dell'ambasciata, Neos non ha aperto il sistema di 

prenotazione online, finché non sono state cancellate le prenotazioni di tutti 

i 42 soggetti che si erano impossessati di codici altrui, Il ritardo di 2 ore 

nell'apertura alle vendite, da taluni lamentato, era dovuto unicamente a que-

sto motivo. 

Alcuni (in particolare 13) dei connazionali non prioritari che ave-

vano acquisito indebitamente i codici hanno poi prenotato ugualmente il vo-

lo del 17 maggio, ma solo attraverso l'ordinario e successivo sistema di ac-

quisto online. 

Attraverso i 4 voli speciali sono stati rimpatriati dal Kenya com-

plessivamente circa 890 connazionali, cui se ne aggiungono circa 60, tornati 

con altri voli europei o privati, sempre puntualmente assistiti della nostra 

ambasciata che ha richiesto e facilitato tutte le necessarie autorizzazioni del-

le autorità locali in ragione delle restrizioni ai movimenti nel Paese. 

Oltre allo sforzo compiuto per la realizzazione dei 4 voli operati 

da fine marzo al 1° luglio, l'ambasciata d'Italia a Nairobi si è anche adopera-

ta per organizzare materialmente il trasporto della grandissima parte dei 
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connazionali, ubicati sulla costa keniota e in ogni altra parte del territorio, 

con varie operazioni che hanno richiesto l'utilizzo di circa 50 autobus in 

condizioni di sicurezza dalla zona della costa e da Nairobi, nonché di voli 

charter dall'isola di Lamu e da Diani, tenendo, ancora una volta, conto delle 

varie restrizioni ai movimenti sul territorio (lockdown) tra le contee del Pae-

se. 

Ad oggi, sono oltre 108.600 gli italiani rientrati con circa 1.140 

operazioni rese possibili dall'azione della Farnesina nel suo complesso, con 

voli ed altri mezzi, da 121 Paesi. 

Il Sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione 

internazionale 

MERLO 

(14 luglio 2020) 

 

__________ 

 

GINETTI, PARENTE, GRIMANI. - Ai Ministri dello sviluppo 

economico e per la coesione territoriale e il Mezzogiorno. - Premesso che: 

con la delibera del Comune di Norcia n. 44 del 24 agosto 2019, 

avente ad oggetto "Iniziative promosse dall'ANCI di sensibilizzazione degli 

organismi istituzionali, politici e amministrativi, finalizzate a discutere 

dell'attuale governance del Sisma del Centro Italia", in seguito agli eventi 

sismici che hanno colpito il centro Italia a partire dal 24 agosto 2016, è stato 

dichiarato lo stato di emergenza, e di conseguenza la popolazione sta gra-

dualmente abbandonando in forma definitiva i territori interessati dalla crisi 

sismica, con il rischio di una progressiva desertificazione e impoverimento 

del territorio, anche sotto il profilo socio-economico (nell'ultimo anno, nelle 

aree interne del cratere la popolazione è diminuita di 3.000 unità, con un ca-

lo del 12 per cento degli stranieri con permesso di soggiorno); 

il complesso sistema della ricostruzione registra notevoli ritardi 

anche a causa di un quadro normativo in perenne evoluzione e alla normati-

va sisma con il decreto-legge n. 189 2016, convertito, con modificazioni, 

dalla legge n. 229 del 2016, sono seguiti altri 7 decreti legge, cui si aggiun-

gono oltre 80 ordinanze del vice commissario straordinario e 40 ordinanze 

di Protezione Civile, oltre a provvedimenti del vice commissario e alle cir-

colari dei diversi Ministeri. A ciò si aggiungono le complesse procedure per 

le istanze di accesso al contributo e soprattutto la carenza di personale degli 

uffici speciali per la ricostruzione e nei Comuni, che secondo l'attuale asset-

to in Umbria impiegherebbero oltre 10 anni per esaminare tutte le pratiche 

attese; 
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considerato che: 

l'ANCI nazionale attraverso le Anci regionali di riferimento ha co-

stituito un coordinamento permanente dei sindaci e avviato il gruppo di la-

voro che negli anni ha operato per elaborare le proposte di intervento sui 

provvedimenti di legge, presentate nel corso dei lavori parlamentari relativi 

a tutte le disposizioni di legge e governative intervenute sul sisma centro 

Italia; 

a tre anni dagli eventi sismici, la complessità della governance e 

del quadro delle norme richiedono pertanto interventi capaci di creare le 

condizioni di lavoro indispensabili per addivenire a risultati, accelerare i 

tempi per ripartire al più presto con la ricostruzione; 

nei territori colpiti risultano oltre 41.000 sfollati, 388 feriti e 303 

morti, devastata una vasta porzione di territorio, circa 8.000 chilometri qua-

drati, nel quale ricadono 140 comuni (87 nelle Marche, 23 in Abruzzo, 15 

nel Lazio e 15 in Umbria). La maggior parte dei quali di piccole e piccolis-

sime dimensioni, dove risiedono 60.000 persone, ma dove gravitano moltis-

simi non più residenti o dimoranti abitualmente, cui si aggiungono numero-

sissimi altri comuni fuori dal cratere, che, comunque, hanno subito danni 

ingenti rilevati dalle attività di censimento svolte dalle strutture commissa-

riali; 

secondo i dati più recenti disponibili (relazione presentata dal 

commissario uscente nell'ottobre 2018 al Parlamento) a seguito delle 

220.000 verifiche di agibilità sono risultate inagibili 77.000 abitazioni, delle 

quali 43.000 nelle Marche, la maggior parte delle quali ha riportato danni 

pesanti; 

secondo gli ultimi dati ufficiali disponibili, le istanze presentate 

per il contributo alla ricostruzione sono solamente 7.500, quelle approvate 

1.400 comprese quelle per la delocalizzazione delle attività produttive; 

preso atto che: 

anche per la ricostruzione pubblica risultano gravi ritardi, che 

stanno facendo sì che dei 15 miliardi di euro di fondi disponibili ne siano 

stati spesi appena 2; alla data del 30 giugno 2019 la situazione della Regione 

Umbria è la seguente: previsioni pratiche attese numero 10.510, di cui 4.856 

per danni lievi, 5.654 per danni gravi, 372 delocalizzazioni; 

in particolare la situazione della ricostruzione privata Umbria: 

progetti ricevuti: 1.410, di cui 1.172 danni lievi, 238 danni gravi, 356 delo-

calizzazioni; lavori autorizzati: 550, di cui 509 danni lievi, 41 danni gravi, 

243 delocalizzazioni; lavori ultimati: 125, di cui 119 danni lievi, 6 danni 

gravi, 220 delocalizzazioni; 
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visto che la struttura commissariale per la gestione straordinaria 

finalizzata alla ricostruzione al 31 dicembre 2020 è stata prorogata, mentre è 

in attesa di un'eventuale proroga lo Stato d'emergenza che scadrà il 31 di-

cembre 2019, 

si chiede di sapere: 

quali provvedimenti il Ministro in indirizzo intenda adottare per il 

rilancio della competitività dei territori, vista la necessità di promuovere 

ogni utile iniziativa al fine di portare sul Tavolo di confronto con l'Unione 

europea, la possibilità che nelle politiche di coesione, le aree del cratere 

possano essere ricomprese tra quelle delle regioni meno sviluppate per ac-

cedere alle misure di sostegno promosse dall'Unione europea; 

quali provvedimenti intenda adottare per garantire la necessaria 

dotazione di personale ai comuni e agli uffici speciali per la ricostruzione 

stimata in ulteriori 300 risorse. Le risorse oggi impiegate nei comuni sono 

solo in parte utilizzabili per la ricostruzione in quanto ancora assorbite dalla 

gestione dell'emergenza; 

come intenda procedere, al fine di produrre semplificazioni delle 

procedure per la determinazione del contributo ai privati (pagamento profes-

sionisti e imprese), semplificazioni delle procedure per l'avvio delle opere 

pubbliche, potenziamento delle dotazioni organiche della Soprintendenza, 

nonché per garantire strumenti di supporto al rilancio economico delle im-

prese dei soggetti economici e di supporto alla fiscalità locale e nazionale 

(zona speciale); 

infine, quali atti ritenga di assumere al fine di risolvere le difficol-

tà di smaltimento delle macerie private del sisma, che rischia di paralizzare 

ulteriormente la ricostruzione, anche a che causa della differenziazione dei 

codici tra pubbliche e private. 

(4-02357) 

(22 ottobre 2019) 

 

 

RISPOSTA. - Si rappresenta che questo Ministero ha dato attua-

zione a varie misure finalizzate al rilancio del tessuto economico-produttivo 

dei territori del Centro Italia colpiti dagli eventi sismici relativi all'agosto 

2016. Una di queste è rappresentata dalla misura delle zone franche urbane, 

istituita dall'articolo 46 del decreto-legge n. 50 del 2017, e per la quale sono 

stati stanziati complessivamente, al netto degli oneri di gestione, circa 494 

milioni di euro. La misura consiste in agevolazioni fiscali e contributive, 

fruibili mediante riduzione dei versamenti da effettuarsi tramite il modello 
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F24, ed è rivolta a imprese e titolari di reddito di lavoro autonomo, di qual-

siasi dimensione, danneggiati dagli eventi sismici, ovvero che intraprendano 

una nuova iniziativa economica all'interno della medesima ZFU entro il 31 

dicembre 2019. 

Per tale intervento agevolativo, tenuto conto delle modifiche nor-

mative introdotte sia dalla legge n. 205 del 2017 (legge di bilancio per il 

2018), che dalla legge n. 145 del 2018 (legge di bilancio per il 2019), il Mi-

nistero ha pubblicato 4 bandi e ha concesso agevolazioni a circa 14.486 

soggetti richiedenti, per un ammontare complessivo di oltre 471 milioni di 

euro, così suddivisi: in Abruzzo, circa 43,5 milioni di euro per un bacino di 

1.360 beneficiari; nel Lazio, circa 77,7 milioni di euro per un bacino di 

2.063 beneficiari; nelle Marche, circa 309,8 milioni di euro per un bacino di 

9.496 beneficiari; in Umbria, circa 40 milioni di euro per un bacino di 1.567 

beneficiari. 

Degli oltre 471 milioni di euro di importo concesso, all'inizio del 

mese di febbraio 2020 è stato fruito un importo complessivo di oltre 180 mi-

lioni di euro. 

Con circolare del direttore generale per gli incentivi alle imprese 

del 12 marzo 2018 (circolare n. 149937), è stato inoltre emanato "avviso 

pubblico per la selezione di iniziative imprenditoriali nei territori delle Re-

gioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici del 

2016 e del 2017 di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto legge n. 189 del 

2016 e del decreto ministeriale 22 dicembre 2016 e successive modifiche e 

integrazioni, tramite ricorso al regime di aiuto di cui alla legge n. 181 del 

1989". Il citato intervento di aiuto è stato emanato in attuazione dell'accordo 

di programma sottoscritto il 31 ottobre 2017 tra questo Ministero economi-

co, Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria e Agenzia nazionale per l'at-

trazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa SpA (lnvitalia). La misu-

ra, in sintesi, promuove la realizzazione di iniziative imprenditoriali nel ter-

ritorio dei comuni interessati dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, fina-

lizzate al rafforzamento del tessuto produttivo locale e all'attrazione di nuovi 

investimenti, nei limiti delle risorse effettivamente disponibili del regime di 

aiuto della legge n. 181 del 1989. 

Le agevolazioni sono concesse nella forma del contributo in conto 

impianti, dell'eventuale contributo diretto alla spesa e del finanziamento 

agevolato, alle condizioni ed entro i limiti previsti dal regolamento (UE) n. 

651/2014 ("regolamento GBER"). In particolare, il finanziamento agevolato 

concedibile pari a un valore compreso tra il 30 e il 50 per cento degli inve-

stimenti ammissibili. Il contributo in conto impianti e l'eventuale contributo 

diretto alla spesa sono complessivamente di importo non inferiore al 3 per 

cento della spesa ammissibile. Le risorse finanziarie disponibili ai fini della 

concessione delle agevolazioni ammontano a 48 milioni di euro, a valere 

sulle risorse della citata legge n. 181 del 1989. In particolare: 4,8 milioni di 

euro sono stati assegnati all'ambito territoriale dell'Abruzzo; 6,72 milioni di 
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euro sono stati assegnati all'ambito territoriale del Lazio; 29,76 milioni di 

euro sono stati assegnati all'ambito territoriale delle Marche; 6,72 milioni di 

euro sono stati assegnati all'ambito territoriale dell'Umbria. 

Sulle questioni sollevate è stato interpellato anche il Ministero 

dell'economia e delle finanze, che ricorda le numerose misure di natura fi-

scale introdotte per agevolare le aree. In particolare, il Ministero fa riferi-

mento all'articolo 18-quater del decreto-legge n. 8 del 2017, recante "Nuovi 

interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 

2016 e del 2017", il quale ha esteso, agli investimenti effettuati dalle impre-

se nei comuni del Lazio, dell'Umbria, delle Marche e dell'Abruzzo, colpiti 

dagli eventi sismici iniziati nel 2016, il credito d'imposta per l'acquisto di 

beni strumentali nuovi a favore delle imprese localizzate nelle regioni del 

Mezzogiorno.  

Il Ministero dell'economia fa altresì presente che i soggetti inte-

ressati dall'evento sismico hanno fruito della sospensione dei termini tributa-

ri e contributivi. Con specifico riferimento ai versamenti tributari, l'articolo 

1 del decreto del Ministro dell'economia 1° settembre 2016, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale del 5 settembre 2016, e l'articolo 48, commi 10 e 11, del 

decreto-legge n. 189 del 2016, hanno previsto la sospensione dei termini re-

lativi agli adempimenti e ai versamenti a favore dei soggetti che alla data del 

24 agosto 2016, ovvero del 26 ottobre 2016, avevano la residenza o la sede 

operativa nei comuni indicati negli allegati agli stessi provvedimenti. I sog-

getti titolari di reddito di impresa e di lavoro autonomo hanno fruito di ap-

posito finanziamento per il pagamento dei tributi e, per gli stessi, la scaden-

za della sospensione è stata fissata al 30 novembre 2017; per gli altri contri-

buenti, invece, la scadenza della sospensione è stata fissata al 31 dicembre 

2017 e la restituzione delle somme oggetto di sospensione, ai sensi dell'arti-

colo 8 del decreto-legge n. 111 del 2019, è stata fissata al 15 gennaio 2020, 

anche mediante rateizzazione fino ad un massimo di 120 rate mensili. Infi-

ne, l'articolo 8 del decreto-legge n. 123 del 2019, recante "Disposizioni ur-

genti per l'accelerazione e il completamento delle ricostruzioni in corso nei 

territori colpiti da eventi sismici'", convertito, con modificazioni, dalla legge 

n. 156 del 2019, ha previsto che gli adempimenti e i pagamenti delle ritenute 

fiscali e contributi previdenziali e assistenziali nonché dei premi per l'assi-

curazione obbligatoria siano effettuati nel limite del 40 per cento degli im-

porti dovuti. 

Per quello che attiene allo smaltimento delle macerie del sisma, si 

riporta quanto segue. 

In data 26 agosto 2016 è stata firmata l'ordinanza del capo del Di-

partimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri 

n. 388/2016, recante "primi interventi urgenti di protezione civile conse-

guenti all'eccezionale evento sismico che ha colpito il territorio delle Regio-

ni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016" (pubblicata sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 201 del 29 agosto 2016). L'ordinanza istituisce la dire-
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zione di comando e controllo (Di.Coma.C.), struttura di coordinamento de-

gli interventi necessari a fronteggiare la situazione emergenziale. L'ordinan-

za individua inoltre i soggetti che assicurano gli interventi sotto il coordi-

namento del capo del Dipartimento: i presidenti delle Regioni, i prefetti e i 

sindaci dei comuni interessati dall'evento sismico, insieme alle componenti 

e alle strutture operative del servizio nazionale della protezione civile.  

In data 1° settembre 2016 è stata firmata l'ordinanza del capo Di-

partimento n. 391 del 2016, recante "Ulteriori interventi urgenti di protezio-

ne civile conseguenti all'eccezionale evento sismico che ha colpito il territo-

rio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016" 

(pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 206 del 3 settembre 2016). Prevede 

disposizioni mirate a rafforzare l'assistenza alla popolazione e a garantire i 

primi interventi tecnici urgenti. In particolare, viene disposto che i materiali 

derivanti dai crolli provocati dal terremoto e dalle demolizioni degli edifici 

pericolanti saranno trasportati in depositi temporanei, dove saranno poi se-

lezionati, recuperati e smaltiti. La responsabilità per il recupero e lo smalti-

mento delle macerie è assegnata alle Regioni, in raccordo con i Comuni. Le 

Regioni hanno definito le procedure di gara per selezionare i soggetti a cui 

affidare la raccolta, il trasporto in depositi temporanei, il recupero o lo smal-

timento dei materiali derivanti dai crolli e dalle demolizioni degli edifici pe-

ricolanti. Gestione separata è prevista per il materiale contenente amianto e 

per i resti di beni di interesse storico-culturale: essi infatti vengono selezio-

nati e separati all'origine secondo le indicazioni delle autorità competenti. 

Con decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri 14 feb-

braio 2020 è stato nominato il nuovo commissario straordinario del Governo 

alla ricostruzione dei territori colpiti dal sisma 2016. Il nuovo commissario 

ha firmato due ordinanze per disciplinare il pagamento degli anticipi ai pro-

fessionisti per i progetti di ricostruzione delle abitazioni e dei siti produttivi 

danneggiati dal terremoto nel Centro Italia, applicative di novelle legislati-

ve. L'ordinanza n. 94 sugli anticipi prevede il pagamento del 50 per cento 

degli onorari ai tecnici e ai professionisti che hanno presentato e presentano 

progetti agli uffici speciali per la ricostruzione. L'ordinanza n. 95, invece, 

apporta invece modifiche a numerose ordinanze precedenti ed è finalizzata 

alla redazione di un testo unico delle ordinanze sulla ricostruzione. L'ordi-

nanza recepisce le nuove norme che ammettono a contributo anche le spese 

per le imposte comunali di occupazione del suolo pubblico per i cantieri di 

ricostruzione di abitazioni e impianti produttivi con danni lievi o pesanti, e 

che regolano la cessione degli immobili danneggiati che hanno diritto al 

contributo pubblico per la ricostruzione. Le somme necessarie ai Comuni 

per gli espropri dei terreni destinati alla delocalizzazione degli immobili 

vengono messe a disposizione prima della pianificazione delle opere di ur-

banizzazione. Estende inoltre al 31 dicembre 2020 i termini per le domande 

di delocalizzazione definitiva delle strutture agricole e zootecniche e sempli-

fica le procedure per la domanda di contributo per le abitazioni danneggiate 

possedute da più proprietari. 
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Per informazioni di maggior dettaglio, pertanto, si rimanda al 

commissario straordinario per la ricostruzione sisma 2016 e al Dipartimento 

della protezione civile, entrambi presso la Presidenza del Consiglio dei mi-

nistri, al Ministero dell'economia e delle finanze e alle amministrazioni terri-

toriali competenti. 

Il Ministro dello sviluppo economico 

PATUANELLI 

(3 luglio 2020) 

 

__________ 

 

IANNONE. - Al Ministro degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale. - Premesso che, per quanto risulta all'interrogante: 

il 3 marzo 2020 la moglie del signor M.O.C. residente a Lesa 

(Novara), incinta al quinto mese, e la figlia di un anno e tre mesi sono parti-

te per la Polonia, paese del quale la donna è originaria; 

il viaggio era già pianificato e, con l'aumentare dei casi di CO-

VID-19 in Italia, i coniugi avevano deciso che fosse meglio il trasferimento 

in Polonia visto che la casa della suocera è in un bosco e sufficientemente 

isolata; 

dopo alcune settimane, vedendo che le cose non miglioravano, il 

signor C. ha iniziato ad informarsi sulle possibili soluzioni di rientro della 

moglie e della piccola; 

è stato l'inizio di un incubo perché l'ultimo volo di rientro (da Var-

savia a Roma) era stato già effettuato; 

il consolato polacco a Milano ha suggerito al signor C. di ricon-

giungersi in Polonia, rimanendo bloccato là, oppure far prendere un pullman 

della "Flixbus" da Cracovia a Berlino alla moglie e la piccola, dopo farle 

imbarcare su un volo Lufthansa interno con scalo a Monaco, infine su un 

volo verso Milano (se disponibile) oppure Roma: impossibile per una donna 

incinta al sesto mese con bimba in piena pandemia; 

il signor C. ha tentato di parlare con la Farnesina: dopo giorni di 

telefono sempre occupato riceve una scorbutica quanto inutile risposta cioè 

di iscriversi sul sito "viaggiare sicuri"; 

intanto sono peggiorate le condizioni dell'epidemia in Italia men-

tre in Polonia la situazione sembra più contenuta; 
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in seguito i coniugi sono riusciti a prenotare un volo "Easyjet" per 

la fine del mese di aprile che viene in seguito cancellato, ne hanno acquista-

to un altro per il 19 maggio ma anche questo è stato cancellato; 

non c'erano altre soluzioni, i voli da Cracovia a Milano erano tutti 

cancellati e solo alcuni rari voli da Varsavia a Roma erano ancora operativi 

ma trasferirsi da Cracovia a Varsavia non era così agevole; 

il signor C. ha deciso quindi di raggiungerle in auto e rimanere in 

Polonia fin dopo il parto: ha pensato di essere in Europa e che il ricongiun-

gimento fosse consentito, peccato che tra la Polonia e l'Italia ci siano Au-

stria, Slovacchia, Repubblica ceca e Svizzera, a seconda del tragitto; 

a questo punto il signor C. vive un'autentica odissea tra mancate 

informazioni del sito della Farnesina e delle autorità dei Paesi che dovrebbe 

attraversare per ricongiungersi alla propria famiglia, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della vicenda vissuta 

dal signor C., che a distanza di mesi ancora non è riuscito a riabbracciare la 

sua famiglia; 

quali iniziative urgenti intenda adottare per consentire ad un citta-

dino italiano, che si è sentito abbandonato ed in balia degli eventi, di uscire 

da un incubo. 

(4-03723) 

(24 giugno 2020) 

 

 

RISPOSTA. - Innanzi tutto si evidenzia come, nel corso dell'emer-

genza sanitaria in corso, l'ambasciata d'Italia in Polonia ha prestato assisten-

za a migliaia di connazionali, senza lesinare sforzi. Purtroppo, data la natura 

imprevista e inedita dell'emergenza, e la conseguente sospensione dei colle-

gamenti internazionali, si sono verificati alcuni casi di famiglie il cui ricon-

giungimento è stato rallentato. In particolare, numerosi sono stati i casi di 

madri polacche con figli, o in stato di gravidanza, recatesi in Polonia senza 

il coniuge italiano, rimasto in Italia. A tutti è stata fornita ogni possibile as-

sistenza indicando le modalità di rientro, raccomandando anche di consulta-

re le ambasciate nei Paesi di transito tra Italia e Polonia, nel caso in cui fos-

se possibile solo il rientro via terra. In assenza di elementi utili ad individua-

re chiaramente il connazionale M.O.C., l'ambasciata non è in grado di forni-

re riscontri più specifici sul caso sollevato nell'interrogazione, ma resta di-
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sponibile a prestare ogni assistenza, qualora vengano forniti i riferimenti e i 

recapiti del connazionale. 

Complessivamente, dalla Polonia, l'ambasciata ha organizzato, in 

stretto raccordo con l'unità di crisi della Farnesina, 5 voli commerciali 

straordinari, tra il 23 marzo e il 27 maggio. Il primo volo Alitalia da Varsa-

via ha consentito il rientro di 161 connazionali. Il 7 aprile sono stati orga-

nizzati 2 voli, per rispettare le norme vigenti in Italia in tema di distanzia-

mento sociale a bordo degli aeromobili, che hanno ricondotto in Italia 156 

connazionali. Sempre il 7 aprile, anche la compagnia polacca LOT ha orga-

nizzato un volo speciale di doppio rimpatrio, di cui si sono potuti avvalere 

24 passeggeri con destinazione l'Italia. Il 1° e il 27 maggio sono stati effet-

tuati altri due voli, uno Alitalia e uno AirDolomiti, che hanno consentito il 

rientro, rispettivamente, di 88 e 55 passeggeri. Sono state 6 le operazioni 

speciali di rientro organizzate dal Paese, per un totale di 484 passeggeri. 

L'ambasciata a Varsavia ha inoltre puntualmente aggiornato il 

proprio sito web e l'unità di crisi ha aggiornato le informazioni relative alla 

Polonia sul sito "ViaggiareSicuri", fornendo di volta in volta tutte le indica-

zioni sull'emergenza epidemiologica e sulle opzioni di rientro disponibili. A 

questo si riferiva evidentemente l'operatore che ha suggerito al connazionale 

M.O.C. di scaricare l'applicazione "unità di crisi" e di monitorare il sito isti-

tuzionale "ViaggiareSicuri". Dall'inizio dell'emergenza COVID-19, l'avviso 

relativo alla Polonia è stato aggiornato ben 16 volte, con indicazioni molto 

dettagliate sulle modalità di rientro, ivi inclusa la disponibilità di voli com-

merciali speciali. 

A partire dal 13 giugno è nuovamente consentito l'ingresso in Po-

lonia ai viaggiatori provenienti dai Paesi UE, per i quali viene meno l'obbli-

go di quarantena. Per tutti gli altri viaggiatori stranieri permane il divieto di 

ingresso, salvo alcune eccezioni. Dal 16 giugno è stata, inoltre, rimossa la 

sospensione del traffico aereo internazionale e dal 17 giugno sono ripresi 

progressivamente i voli internazionali da e verso la Polonia. Dal 15 giugno, 

in generale, sono state sospese le restrizioni anche nei Paesi di transito in 

caso di spostamenti via terra. Di tutto questo è data ampia evidenza sia sul 

sito istituzionale ViaggiareSicuri che sul sito web dell'ambasciata d'Italia in 

Polonia, e sui siti delle ambasciate nei Paesi di transito. 

Si ricorda infine che sono circa 108.600 i connazionali rientrati 

grazie all'azione della Farnesina e della rete diplomatico-consolare da 121 

Paesi, con oltre 1.140 operazioni. 

Il Sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione 

internazionale 

MERLO 

(15 luglio 2020) 
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LANNUTTI, DONNO, ROMANO, CORRADO, DRAGO, 

VANIN. - Ai Ministri dello sviluppo economico, dell'interno e dell'econo-

mia e delle finanze. - Premesso che: 

da anni, le meritorie campagne di informazioni della trasmissione 

televisiva "Striscia la Notizia", il TG satirico ideato da Antonio Ricci in on-

da su Canale 5, smascherano le finte donazioni e gli abusi nella raccolta dei 

fondi; 

nella grave emergenza legata al Coronavirus, proseguono i tenta-

tivi di truffe volte a cavalcare l'onda della solidarietà; 

tra le numerose e meritorie campagne di raccolta fondi, si nascon-

dono altre, ingannevoli verso i cittadini i quali, convinti di fare donazioni 

benefiche a favore delle strutture sanitarie per fronteggiare l'emergenza pan-

demica, si trovano, ignari, a destinare i propri soldi a soggetti privati che 

nulla hanno a che vedere con tali strutture; 

nei giorni scorsi la falsa raccolta fondi per l'ospedale San Camillo 

di Roma è stata smascherata dalla Polizia postale, con la pagina "Facebook" 

"Emergenza Crowdfunding San Camillo", che descriveva la situazione 

drammatica di medici e infermieri costretti a costruirsi camici con buste del-

la spazzatura e, giocando sulla sensibilità delle persone, i truffatori invitava-

no a versare delle somme di denaro su una carta Poste-Pay; 

oltre a "Striscia la Notizia", l'associazione dei consumatori Coda-

cons aveva denunciato tale rischio di truffe nell'ambito delle raccolte fondi 

destinate al Coronavirus pubblicizzate sul web, chiedendo alle competenti 

Autorità, che tutte le raccolte fondi sorte per l'emergenza fossero accentrate 

nelle mani o sotto il controllo della Protezione civile; 

è fondamentale sostenere tutte le iniziative di solidarietà, offrendo 

garanzie ai donatori circa la destinazione dei fondi e l'assenza di costi e 

commissioni sapientemente occultate nelle operazioni di beneficenza avvia-

te sul web; 

su segnalazione del Codacons, l'Autorità Garante della Concor-

renza e del Mercato, con provvedimento del 22 marzo 2020, è intervenuta in 

via cautelare nei confronti del sito web "gofundme" di una piattaforma at-

traverso la quale è possibile effettuare raccolte di fondi a scopo benefico 

(crowdfunding); 
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il provvedimento è stato motivato dall'esigenza di interrompere la 

diffusione di una pratica estremamente grave, tale da rendere urgente e in-

differibile l'intervento dell'Autorità; 

il sito, prima dell'intervento dell'Autorità, promuoveva la possibi-

lità di effettuare le donazioni, tra cui molte, come quella promossa dagli in-

fluencer Fedez e Ferragni e il conduttore Rai Salvo Sottile, a favore degli 

ospedali e reparti ospedalieri delle zone più colpite dall'emergenza Corona-

virus, garantendo che ciò fosse in maniera gratuita e senza costi per il dona-

tore, quando, in realtà, vi erano dei costi connessi alle transazioni effettuate 

con carte di credito e debito (oltre il 2,9 per cento); 

inoltre tale piattaforma, come altre, appariva preimpostata in mo-

do che, al momento dell'effettuazione della donazione, veniva applicato in 

automatico un costo percentuale a titolo di commissione, che poteva essere 

annullata solo se il consumatore cliccava su "Altro" in un menu a tendina 

adiacente (non agevolmente visibile in quanto con caratteri più piccoli), in-

serendo l'importo zero; 

l'Autorità ha ritenuto tali modalità di acquisizione delle commis-

sioni ingannevoli, aggressive e lesive dei diritti dei consumatori poiché "Il 

consumatore viene quindi indebitamente condizionato nella scelta della 

commissione, che di fatto non è più facoltativa come promesso, "trattandosi 

di sfruttamento della tragica pandemia in atto"; 

l'Autorità ha disposto che il meccanismo di preselezione della 

commissione facoltativa fosse immediatamente eliminato, lasciando piena 

libertà di scelta al consumatore donante attraverso l'indicazione del valore 

"zero", che egli potrà eventualmente modificare; 

la segnalazione del Codacons ha così interrotto una pratica com-

merciale scorretta assai lesiva per i consumatori, mentre sono al vaglio altre 

attività di indagine, volte ad accertare le ulteriori truffe denunciate; 

a seguito di tale iniziativa, alcuni promotori della colletta sospesa 

dall'Antitrust, hanno scatenato una bagarre verbale usando i propri canali 

social contro il Codacons, in particolare il cantante Fedez, definite dal Co-

dacons false e diffamatorie, affermazioni diffuse sui suoi social con milioni 

di followers; 

a seguito delle affermazioni e inviti pressanti dati da costui sui 

suoi social ad attaccare il Codacons, rassicurando che sul web si può dire 

ciò che si vuole e che non sarebbe punibile qualsiasi cosa si dica, circostan-

za falsa e smentita dalla giurisprudenza della Corte di cassazione, migliaia 

di suoi followers hanno inondato i social di minacce di morte e messaggi di 

violenza inaudita,  
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si chiede di sapere: 

se il Governo intenda adottare gli opportuni provvedimenti, affin-

ché tutte le raccolte fondi avviate e da avviarsi siano direttamente controlla-

te dal Dipartimento della Protezione civile, in modo tale che le somme rac-

colte confluiscano direttamente e sicuramente nelle casse degli enti interes-

sati; 

se intenda attivarsi, anche attraverso gli opportuni interventi nor-

mativi, al fine di sostenere il terzo settore, di cui fa parte anche il Codacons 

come altre meritorie associazioni a tutela dei consumatori e dei diritti civili, 

ed in particolare le campagne e le attività sociali riguardanti la difesa dei 

consumatori con azioni meritorie, avviate per aiutare i cittadini nella lotta 

contro il Coronavirus, per contrastare truffe ed abusi, perpetrate sfruttando 

la paura e la minore attenzione dei consumatori in una fase di gravissima 

emergenza sociale. 

(4-03129) 

(8 aprile 2020) 

 

 

RISPOSTA. - Si fa riferimento a comportamenti scorretti nelle 

pratiche di raccolta fondi attuati durante la pandemia da COVID-19. Il caso 

più grave segnalato è quello relativo alla falsa raccolta fondi per l'ospedale 

"San Camillo" di Roma, che ha visto l'intervento anche della Polizia postale. 

In particolare, con la citata raccolta fondi, attuata attraverso la pagina "Fa-

cebook" chiamata "emergenza crowdfunding San Camillo" descriveva la si-

tuazione drammatica di medici e infermieri costretti a costruirsi camici con 

buste della spazzatura e, giocando sulla sensibilità delle persone, invitava a 

versare delle somme di denaro su una carta Postepay. 

Sentita sul punto, l'Autorità garante della concorrenza e del mer-

cato (AGCM) riferisce di non avere, allo stato, procedimenti in corso sulla 

vicenda. Non risultano infatti pervenute all'AGCM segnalazioni sulla vicen-

da, né su vicende analoghe. Tuttavia, in applicazione della disciplina di cui 

al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, recante "Codice del consu-

mo", l'Autorità è intervenuta sulla più ampia problematica della completezza 

e trasparenza delle informazioni fornite dalle piattaforme per la raccolta 

fondi, avviando un'istruttoria in data 22 marzo 2020 nei confronti della piat-

taforma "GoFundMe". Al riguardo, l'AGCM precisa che, a differenza di 

quanto riportato, l'istruttoria nei confronti della piattaforma GoFundMe ha 

preso l'avvio da una segnalazione di un privato cittadino, non già da una se-

gnalazione del Codacons o di altre associazioni dei consumatori.  
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Nel merito, l'AGCM riferisce di aver contestato alla società Go-

FundMe Ireland Ltd di aver posto in essere comportamenti scorretti, appro-

fittando della situazione di crisi sanitaria in corso e della conseguente dispo-

sizione dei cittadini a contribuire alla risoluzione della crisi attraverso dona-

zioni. Nella pagina iniziale della piattaforma GoFundMe compariva infatti 

un claim attraverso il quale la stessa veniva presentata come piattaforma 

gratuita. In realtà, invece, la piattaforma prevedeva costi connessi alle tran-

sazioni con carte di credito e debito; inoltre, nella piattaforma non veniva 

adeguatamente posto in evidenza il fatto che le commissioni sulle transazio-

ni avessero carattere facoltativo. Ebbene, l'Autorità ravvede in tale condotta 

una potenziale pratica ingannevole, ossia tale da indurre in errore i consu-

matori e far loro assumere decisioni commerciali che altrimenti non avreb-

bero preso. Sotto altro aspetto, alla piattaforma GoFundMe è stato contesta-

to di aver preimpostato la percentuale delle commissioni in suo favore, lad-

dove invece il consumatore può azzerare la commissione ricercando la rela-

tiva opzione di azzeramento in un menu a tendina, accessibile alla voce "al-

tro", come correttamente riportato nell'atto. Con ciò, il consumatore verreb-

be indebitamente condizionato nella scelta della commissione. 

Il procedimento istruttorio relativo al caso è in corso ed è volto a 

verificare possibili violazioni degli articoli 20, 21, 22, 24 e 25 del codice del 

consumo, atteso che i comportamenti della società GoFundMe Ireland Ltd 

appaiono, secondo l'Autorità, contrari alla diligenza professionale e idonei 

ad indurre il consumatore all'assunzione di decisioni di natura commerciale 

che altrimenti non avrebbe preso, sulla base di un'ingannevole rappresenta-

zione della realtà circa la gratuità dei servizi offerti e di una modalità ag-

gressiva che condiziona la scelta dell'ammontare della commissione prevista 

su ogni donazione. Il 22 marzo 2020, a seguito della comunicazione di av-

vio del procedimento, l'AGCM ha ritenuto che sussistessero i presupposti 

per l'adozione di misure cautelari provvisorie, ai sensi dell'articolo 27, 

comma 3, del codice, disponendo, a far data dalla comunicazione di avvio 

del procedimento e nelle more dello stesso, la disattivazione della modalità 

di pre attivazione della commissione, disponendo di fissare a "zero" l'impor-

to di default nella scelta della percentuale di commissione e di lasciare al 

consumatore facoltà di aumentare la percentuale, come correttamente ricor-

dato. Il 27 marzo, avendo verificato che la piattaforma GoFundMe aveva ef-

fettivamente modificato il sistema di pre attivazione della commissione co-

me disposto, l'AGCM ha deliberato che le misure adottate dalla società fos-

sero soddisfacenti ai fini della rimozione del periculum in mora. 

Alla luce degli episodi descritti, gli interroganti chiedono che 

vengano adottate iniziative affinché tutte le raccolte di fondi siano diretta-

mente controllate dal Dipartimento della protezione civile della Presidenza 

del Consiglio dei ministri, in modo da garantire che le somme raccolte con-

fluiscano nelle casse degli enti interessati. Sul punto, si richiama l'articolo 

99 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 (cosiddetto cura Italia), rubricato 

"Erogazioni liberali a sostegno del contrasto all'emergenza epidemiologica 

da COVID-19". In relazione alle molteplici manifestazioni di solidarietà 
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pervenute, infatti, l'art. 99 autorizza il Dipartimento della protezione civile 

"ad aprire uno o più conti correnti bancari dedicati in via esclusiva alla rac-

colta ed utilizzo delle donazioni liberali di somme finalizzate a far fronte 

all'emergenza epidemiologica del virus COVID-19" (comma 1). Dispone 

inoltre che, nella "vigenza dello stato di emergenza (...) l'acquisizione di 

forniture e servizi (...), qualora sia finanziata in via esclusiva tramite dona-

zioni [avvenga] mediante affidamento diretto, (...) a condizione che l'affi-

damento sia conforme al motivo delle liberalità" (comma 3). Analoga previ-

sione vale per tutte le amministrazioni pubbliche: "ciascuna pubblica ammi-

nistrazione beneficiaria attua apposita rendicontazione separata [per le ero-

gazioni liberali], per la quale è anche autorizzata l'apertura di un conto cor-

rente dedicato presso il proprio tesoriere, assicurandone la completa traccia-

bilità" (comma 5). 

In conformità con le previsioni del decreto-legge cura Italia, il Di-

partimento della protezione civile ha aperto un conto corrente bancario de-

dicato alle donazioni inerenti all'emergenza sanitaria in corso. La protezione 

civile ha istituito anche un fondo per assicurare un sostegno economico ai 

familiari delle persone direttamente impegnate per fronteggiare l'emergenza 

e decedute nell'esercizio della propria funzione ed attività. Con il fine di 

raccogliere donazioni, si sono attivati anche numerosi altri enti; si ricordano 

in particolare le raccolte fondi attivate dalla Croce rossa italiana, dall'Orga-

nizzazione mondiale della sanità (OMS) e dall'Unicef. A questi diversi cana-

li di raccolta fondi viene adeguatamente dato risalto sul sito istituzionale del 

Ministero della salute. 

Alla luce di quanto detto nonché della sostanziale efficacia degli 

interventi adottati dalle autorità preposte (volti ad impedire, anche in fase 

cautelare, i comportamenti denunciati dagli interroganti), sembrerebbe dun-

que che l'impianto complessivo garantisca adeguata tutela del consumatore e 

un adeguato intervento delle autorità, ove necessario. Tuttavia, anche a se-

guito degli esiti delle procedure in corso da parte delle autorità, qualora do-

vessero emergere profili di tutela che necessitino di integrazione normativa, 

si rappresenta la disponibilità di questo Ministero ad attivarsi in tal senso. 
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In conclusione, si vuole ricordare che il sostegno al terzo settore e 

alle iniziative meritorie a difesa dei consumatori è comunque assicurato dal 

Ministero, il quale abitualmente sostiene le progettualità delle associazioni 

dei consumatori iscritte all'elenco di cui all'art. 137 del codice del consumo, 

volte ad informare e ad assistere i consumatori, nonché le progettualità delle 

associazioni locali, finanziate per il tramite dei programmi regionali. A tale 

riguardo, si rappresenta che i bandi per le progettualità sono in corso di mo-

difica, con l'obiettivo di essere adattati alle nuove sfide imposte dall'emer-

genza sanitaria; ciò anche al fine di favorire le iniziative associative merito-

rie che garantiscono la tutela dei diritti e degli interessi dei consumatori.  

Il Ministro dello sviluppo economico 

PATUANELLI 

(3 luglio 2020) 

 

__________ 

 

MONTANI. - Al Ministro degli affari esteri e della cooperazio-

ne internazionale. - Premesso che: 

l'esplodere improvviso della pandemia da coronavirus ha colto 

moltissimi cittadini italiani al di fuori dei confini nazionali; 

nei primi giorni sono stati realizzati dei "ponti aerei" per agevolare 

il loro rientro in patria ma numerosi sono rimasti isolati nelle più diverse 

parti del mondo e nell'impossibilità di trovare passaggi aerei; 

un'area particolarmente colpita dall'epidemia risulta essere l'Ame-

rica centrale con Paesi in cui è numerosa la presenza italiana come il Costa 

Rica; 

risulta che a San Josè molti cittadini italiani abbiano richiesto as-

sistenza alla nostra ambasciata per poter rientrare ma che non sia ancora sta-

to possibile organizzare voli di rimpatrio dopo un volo umanitario ad inizio 

della pandemia; 

oltretutto, non esistendo voli diretti dal Costa Rica all'Italia, si de-

ve comunque transitare per nazioni a rischio o che, come gli Stati Uniti, pre-

tendono la quarantena per chi arriva dall'estero, 

si chiede di sapere quale sia l'attuale situazione dei cittadini italia-

ni in America centrale e segnatamente in Costa Rica, se risultino richieste di 

aiuto e se si ritenga di dover organizzare uno o più voli speciali per il rimpa-

trio dei nostri connazionali alcuni dei quali si trovano in situazione di gran-

de disagio, partiti per vacanze o per lavoro, e che da ormai 3 mesi devono 
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mantenersi in condizioni economiche, sociali e di vita assolutamente preca-

rie. 

(4-03592) 

(3 giugno 2020) 

 

 

RISPOSTA. - Con riferimento alla situazione in Costa Rica, il 

Paese registra al 9 luglio un numero relativamente contenuto di casi, circa 

5.800, con solo 24 decessi. Il Presidente della Repubblica ha annunciato ad 

inizio giugno un prudente allentamento delle misure restrittive precedente-

mente imposte, in vigore fino al 31 luglio. Sempre il presidente Alvarado, 

affiancato dal Ministro della salute Salas, dopo aver annunciato per sabato 

20 giugno l'inizio della cosiddetta terza fase, quella della progressiva riaper-

tura delle attività economiche, sia pure con le dovute precauzioni, il 20 giu-

gno stesso ha confermato che, in ragione del registrarsi di un nuovo incre-

mento dei casi (passati in 24 ore da 68 a 119), il Paese rimarrà ancora per 

alcuni giorni nella fase due, in via prudenziale e cautelativa. 

Dalla Costa Rica sono stati effettuati numerosi voli con meccani-

smo UE, di cui hanno potuto beneficiare alcune decine di connazionali. In 

particolare, sono stati messi a disposizione posti su 5 voli speciali tedeschi, 

organizzati rispettivamente il 22, il 24 e il 27 marzo, il 1° e il 6 aprile. Il 24 

marzo è partito anche un volo speciale organizzato dalla Repubblica ceca. Il 

16 aprile è partito un volo speciale operato da AirFrance e un ulteriore volo 

è stato organizzato dalla Spagna il 13 maggio. Con questi mezzi sono potuti 

rientrare in Italia circa 30 connazionali. La Farnesina ha quindi organizzato 

anche 2 voli commerciali speciali nazionali, il primo è stato effettuato il 10 

maggio, con successivo scalo in Honduras, per 127 passeggeri. Il secondo è 

stato effettuato il 16 giugno, con scalo a Panama, per 135 passeggeri, di cui 

117 italiani e alcuni europei. In totale, sono rientrati dal Costa Rica circa 

270 connazionali. Peraltro, in coincidenza con il secondo volo commerciale 

speciale del 16 giugno, si sono registrati anche un volo speciale Iberia e due 

voli AirFrance, di cui molti connazionali presenti in Costa Rica hanno scelto 

di avvalersi, in quanto già titolari di biglietti precedentemente emessi da 

quelle compagnie. Altri connazionali, malgrado avessero ripetutamente in-

vocato un volo diretto sull'Italia, nonostante i ripetuti solleciti dell'ambascia-

ta d'Italia a San José, hanno preferito rimanere in Costa Rica. 

L'ambasciata continua a prestare assistenza ai connazionali pre-

senti in loco. Al momento non si registrano particolari criticità. Per quanto 

riguarda eventuali connazionali che si trovino ad affrontare problemi di na-

tura economica, è possibile per questi ultimi rivolgersi all'ambasciata, che 

potrà erogare, ove ne ricorrano le condizioni di legge, prestiti con promessa 

di restituzione o sussidi. 
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Complessivamente, sono rientrati dall'America centro-

meridionale, con voli speciali nell'ambito del meccanismo di protezione ci-

vile dell'Unione europea, con voli commerciali speciali organizzati dall'Ita-

lia o da altri Paesi, circa 9.400 italiani. Questa cifra non comprende coloro 

che si sono avvalsi di voli di linea con scalo, tuttora disponibili da alcuni 

Paesi del Centro e Sud America. Sono infatti ancora attivi voli di linea, in 

particolare diretti su Parigi e Amsterdam o su Francoforte, dal Messico e dal 

Brasile. Le autorità argentine hanno inoltre autorizzato, fino al termine del 

blocco dei voli commerciali (1° settembre 2020), un calendario di voli 

commerciali speciali per le principali capitali europee, e per Miami e Tel 

Aviv, nei mesi di luglio e agosto. Le compagnie Air France, KLM e Iberia 

hanno già diffuso un calendario di voli commerciali speciali su Parigi, Ma-

drid ed Amsterdam (città da cui è possibile raggiungere l'Italia). I biglietti 

sono acquistabili sui siti internet delle rispettive compagnie aeree. Ulteriori 

operazioni commerciali speciali sono in programma da Cuba, dalla Repub-

blica Dominicana, dal Venezuela. Un volo commerciale speciale è in pro-

gramma anche dal Messico attorno alla fine di luglio. 

Al 9 luglio, a partire dall'emergere della crisi sono rientrati da 121 

Paesi quasi 109.000 connazionali, grazie a 1.144 operazioni promosse dalla 

Farnesina. La rete diplomatico-consolare e l'unità di crisi continuano ad as-

sicurare la massima assistenza possibile a tutti gli italiani ancora in difficol-

tà. 

Il Sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione 

internazionale 

MERLO 

(14 luglio 2020) 

 

__________ 

 

PETRENGA. - Al Ministro dello sviluppo economico. - Premes-

so che: 

il Comune di Casaluce, in provincia di Caserta, ha una popolazio-

ne residente, secondo gli ultimi dati Istat, pari a 9.893 abitanti; 

il comune era dotato di un ufficio postale, sito in via Vittorio 

Emanuele, n. 72; 

nella notte tra il 13 e il 14 dicembre 2019, l'ufficio postale è stato 

oggetto di un tentativo di rapina; 

in particolare, i rapinatori utilizzarono un rudimentale ordigno fa-

cendolo deflagrare vicino allo sportello «Postamat» posto a ridosso della ve-



Senato della Repubblica – 1908 – XVIII Legislatura 

   
16 LUGLIO 2020 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 71 

 
trata che chiude parte dell'ufficio stesso, provocandone la completa distru-

zione insieme a gran parte degli sportelli interni, compreso lo spazio interno 

destinato al pubblico; 

a decorrere dalla data di tale evento, dunque dal 14 dicembre 

2019, l'ufficio non ha più funzionato; 

al riguardo, l'Amministrazione comunale, in data 10 febbraio 

2020, è stata informata da Poste Italiane che a far data dal 12 febbraio 2020, 

si sarebbe provveduto ad istallare una struttura mobile e che il servizio sa-

rebbe stato attivo a decorrere dalla data di lunedì 17 febbraio 2020; 

in tale data l'ufficio mobile ha iniziato a funzionare, ma, dopo me-

no di un mese, a causa del mal funzionamento dei servizi igienici, il servizio 

è stato disattivato e l'ufficio mobile è stato chiuso; 

ad oggi i cittadini di Casaluce sono costretti a recarsi presso gli uf-

fici postali di Teverola, un comune distante 2,5 chilometri, con i conseguen-

ti notevoli disagi; 

con ordinanza del Ministero della salute, di concerto con il Mini-

stero dell'interno, del 22 marzo 2020, al fine di contrastare l'emergenza epi-

demiologica COVID-19, è fatto divieto per i cittadini di trasferirsi o spostar-

si in comuni diversi da quelli in cui si trovano se non per comprovate esi-

genze lavorative, di salute o urgenti; 

pertanto, allo stato, i cittadini di Casaluce sono impossibilitati ad 

usufruire dei servizi postali, seppur essenziali ma non urgenti, né rientranti 

nelle circostanze richiamate, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga che le 

particolari circostanze descritte richiedano un intervento urgente, teso a sol-

lecitare una riapertura ad horas dell'ufficio mobile già attivato, dotandolo 

dei necessari servizi igienici e ad avviare, successivamente, i lavori di ri-

strutturazione dei locali dell'ufficio postale del Comune di Casaluce, così da 

restituire in tempi brevi alla cittadinanza un servizio fondamentale per il 

paese. 

(4-03262) 

(28 aprile 2020) 

 

 

RISPOSTA. - Poste italiane comunica che l'ufficio postale di Ca-

saluce (Caserta) ha subito ingenti danni nella notte tra il 13 ed il 14 dicem-

bre 2019, a seguito di un tentativo di rapina con esplosivo ai danni 
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dell'ATM e che, per permettere i conseguenti lavori di messa in sicurezza, il 

14 dicembre è stato chiuso al pubblico. Alla luce di tali fatti, dal 17 dicem-

bre 2019 al 26 febbraio 2020, l'operatività dell'ufficio era stata spostata 

presso l'ufficio nel limitrofo comune di Teverola, che peraltro osserva gli 

stessi orari di apertura al pubblico (dal lunedì al venerdì dalle ore 8,20 alle 

ore 19,05 ed il sabato dalle ore 8,20 alle ore 12,35). Inoltre, successivamen-

te, dal 27 febbraio al 16 marzo, a Casaluce è stato posizionato un ufficio po-

stale mobile, per garantire, oltre al servizio universale, lo svolgimento di tut-

te le operazioni in modalità no cash. Tuttavia, dal 17 marzo, a causa di un 

guasto al sistema idraulico, l'ufficio postale mobile è stato, purtroppo, disat-

tivato e l'operatività è stata nuovamente spostata presso l'ufficio di Teverola. 

Inoltre, è stata riferita l'impossibilità di utilizzare un altro ufficio 

postale mobile, in quanto in manutenzione presso le officine (che, a loro 

volta, non hanno potuto effettuare gli interventi necessari a causa del lock-

down determinato dall'emergenza sanitaria causata dal COVID-19). Pertan-

to, anche in considerazione della particolare situazione in atto, è stata comu-

nicata l'intenzione di posizionare, quanto prima possibile, una struttura mo-

bile (cosiddetto container) all'interno del cortile dell'ufficio postale di Casa-

luce, per consentire alla clientela di effettuare tutte le operazioni postali di-

rettamente nel proprio comune. 

In ogni caso, in base alle informazioni acquisiti, i lavori di rifaci-

mento dei locali dell'ufficio postale danneggiato (bloccati per l'emergenza 

sanitaria in corso) sono ripresi il 5 maggio e si stima che l'ufficio postale di 

Casaluce possa probabilmente essere riaperto entro la fine del mese di giu-

gno.  

Il Ministro dello sviluppo economico 

PATUANELLI 

(3 luglio 2020) 

 

__________ 

 

RAUTI. - Ai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e dello 

sviluppo economico. - Premesso che: 

la compagnia navale Siremar SpA, interamente partecipata da Tir-

renia, fino al 2010 con la sua flotta di 9 aliscafi e 10 traghetti svolgeva il 

servizio di collegamento navale della Sicilia verso le sue isole minori; 

con decreto del Ministro dello sviluppo economico, in data 17 set-

tembre 2010 la società Siremar - Sicilia Regionale Marittima SpA, è stata 

ammessa alla procedura di amministrazione straordinaria, ai sensi dell'art. 3, 

comma 3, del decreto-legge n. 347 del 2003, convertito, con modificazioni, 
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dalla legge n. 39 del 2004, e, contestualmente, è stato nominato quale com-

missario straordinario, il dottor Giancarlo D'Andrea; 

il Tribunale di Roma - Sezione fallimentare, con sentenza n. 381 

del 5 ottobre 2010, ha accertato e dichiarato lo stato di insolvenza di Sire-

mar, a norma dell'art. 4 del decreto-legge n. 347 del 2003; 

da quel momento la procedura ha visto l'accertamento di 688 cre-

ditori di ogni categoria (dipendenti, banche, ed in particolar modo imprendi-

tori, fornitori e professionisti); tutti danneggiati per un importo di stato pas-

sivo ammesso pari ad euro 68.467.921,99; 

in data 4 ottobre 2010, allo scopo di fornire adeguata evidenza alla 

procedura di dismissione del ramo d'azienda Siremar, e di verificare la pre-

senza sul mercato di soggetti potenzialmente interessati a rilevare la proprie-

tà del medesimo compendio aziendale, il commissario straordinario ha pre-

disposto un invito a manifestare interesse per l'acquisto del ramo d'azienda 

SIREMAR sui principali quotidiani e siti internet specializzati, nazionali ed 

internazionali, con scadenza prevista per il giorno 20 ottobre 2010; 

gli atti successivi conducevano l'amministrazione straordinaria in 

data 20 ottobre 2011 al contratto di cessione di Siremar e della sua flotta alla 

società Compagnia delle Isole SpA ("CDI") quale aggiudicataria, secondo 

l'ultima offerta migliorativa vincolante al prezzo di vendita, di complessivi 

euro 69.150.000; 

grazie alla parte del prezzo incassato (euro 34.650.000), la proce-

dura di amministrazione straordinaria poteva, in data ottobre 2013, distribui-

re ai creditori assistiti da privilegio speciale nautico e da ipoteca sulle navi 

somme pari ad euro 18.513.891,29; 

in data 17 novembre 2011, presso il TAR del Lazio, veniva notifi-

cato a Siremar il ricorso promosso da Società navigazione siciliana SpA 

("SNS"), società neo costituita e partecipata in quote paritetiche dalle socie-

tà Caronte & Tourist SpA e Ustica Lines SpA, contro la stessa Siremar e 

contro il Ministero per lo sviluppo economico, oltre che nei confronti di 

CDI, volto ad ottenere l'annullamento del contratto di cessione di ramo d'a-

zienda stipulato da Siremar e CDI in data 20 ottobre 2011; 

nel frattempo, con provvedimento del Tribunale di Roma, in data 

3 febbraio 2014, in seguito alla cessione dei mezzi e delle tratte, veniva di-

chiarata la cessazione dell'attività d'impresa della Siremar in amministrazio-

ne straordinaria, determinando che da quella data la procedura di ammini-

strazione straordinaria viene considerata ad ogni effetto come procedura 

concorsuale liquidatoria (una procedura fallimentare come le altre), con 

conseguente applicazione del relativo regime normativo; 
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il contenzioso giudiziario è andato avanti fino al 6 aprile 2016, al-

lorquando il Ministero dello sviluppo economico, in sede di ottemperanza 

alle sentenze del Consiglio di Stato n. 592/2014 e del TAR del Lazio n. 

2351/2015, che riconoscevano le ragioni della ricorrente SNS, autorizzava 

l'aggiudicazione della procedura competitiva di vendita dell'ex Siremar nei 

termini dell'offerta d'acquisto originariamente presentata da SNS per l'im-

porto complessivo di euro 55.100.000; 

in data 11 aprile 2016, venivano quindi definiti gli atti di trasferi-

mento definitivi della flotta e del compendio aziendale ex Siremar alla com-

pagnia di navigazione SNS la quale, ad oggi, continua ad operare regolar-

mente i collegamenti navali della Sicilia verso le isole minori; 

dal primo riparto di euro 18.513.891,29 avvenuto nell'ottobre 

2013, vale a dire ad oltre 6 anni di distanza, la procedura di liquidazione non 

ha, ad oggi, effettuato alcun ulteriore riparto, continuando ad erodere le 

somme disponibili con ingenti spese correnti per la considerevole somma di 

euro 540.000 annue; 

la lungaggine della procedura, la mancata esplicazione del manca-

to integrale incasso del prezzo della cessione (che consentirebbe di soddisfa-

re quasi integralmente tutti i creditori) e la mancata ripartizione di quanto 

attualmente disponibile, determina che i creditori, e soprattutto le aziende 

siciliane, rischiano, a loro volta, di fallire, mentre la farraginosa macchina 

dell'amministrazione straordinaria della liquidazione consuma le risorse ex 

Siremar che spettano legittimamente ai creditori, 

si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo non ritengano oppor-

tuno che le aziende interessate si vedano finalmente riconosciute le loro le-

gittime spettanze, anche al fine di evitare che i soggetti creditori siano tra-

volti da uno stato di crisi finanziaria irreversibile. 

(4-02669) 

(19 dicembre 2019) 

 

 

RISPOSTA. - Come noto la Siremar, il cui socio maggioritario era 

il gruppo Tirrenia, è stata ammessa alla procedura di amministrazione 

straordinaria ai sensi dell'art. 2 del decreto-legge n. 347 del 2003, e, succes-

sivamente, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 settem-

bre 2010, è stato nominato quale commissario straordinario il dottor Gian-

carlo D'Andrea. Nell'ottobre 2011 il commissario straordinario ha ceduto la 

Siremar alla Compagnia delle isole SpA. In seguito, l'organo commissariale 

è stato integrato con decreto del Ministro dello sviluppo economico: a) in 

data 20 marzo 2014, con la nomina dell'avvocato Stanislao Chimenti Carac-
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ciolo e del professor Beniamino Caravita; b) in data 12 gennaio 2016, a se-

guito del decesso del dottor D'Andrea e delle dimissioni dell'avvocato Chi-

menti Caracciolo, sono stati nominati commissari straordinari il dottor Ge-

rardo Longobardi e il professor Stefano Ambrosini che, assieme al professor 

Caravita, sono dunque gli attuali commissari straordinari della procedura. 

Ciò premesso, in merito alle sole circostanze intervenute per la re-

golare composizione dell'organo commissariale, nel merito si osserva che 

questo Ministero, in sede di ottemperanza alle sentenze del Consiglio di Sta-

to, sezione VI, n. 592/2014 e del TAR del Lazio, sezione III-ter, n. 

2351/2015, ha autorizzato l'aggiudicazione di vendita del ramo d'azienda ex 

Siremar alla ricorrente Società italiana di navigazione SpA, nei termini 

dell'offerta d'acquisto originariamente presentata dalla medesima, volta a 

consentire il realizzo in capo all'amministrazione straordinaria di 55.100.000 

euro. Conseguentemente, in data 11 aprile 2016, sono stati stipulati gli atti 

di restituzione del ramo d'azienda da parte del precedente aggiudicatario 

(Compagnia delle isole) e di cessione del compendio a Società italiana di 

navigazione. 

Nel contratto di cessione, redatto in conformità al testo contrattua-

le sottoscritto a suo tempo tra l'amministrazione straordinaria e Compagnia 

delle isole SpA nell'ottobre 2011, è stato previsto in capo a Società italiana 

di navigazione il pagamento di due rate di prezzo differito, ciascuna dell'im-

porto di 9.000.000 euro, maggiorati degli interessi nella misura dell'1,50 per 

cento su base annua senza capitalizzazione, rispettivamente nei mesi di apri-

le 2022 e 2024. 

Per quanto concerne il pagamento delle medesime due rate, si se-

gnala che esse sono state sospese, ai sensi di quanto previsto nel contratto di 

cessione (art. 5) a causa dell'indagine formale avviata nel 2011 ed estesa al 

2012 dalla Commissione UE all'ex gruppo Tirrenia (SA. 32014 (2011/C), 

SA. 32015 (2011/C), SA. 32016 (2011/C) - Italia, procedura aiuti 2011). 

Inoltre, in tale materia, i commissari straordinari, di concerto con i Ministeri 

competenti e le autorità di vigilanza della società, hanno partecipato a nu-

merose riunioni tecniche svoltesi sia presso il Dipartimento per le politiche 

europee della Presidenza del Consiglio dei ministri che presso gli uffici del-

la DG Competition della Commissione europea, ai fini di fornire risposte e 

chiarimenti alle richieste da quest'ultima formulate. Di conseguenza, il 2 

marzo 2020, la Commissione ha notificato la propria "decisione" conclu-

dendo che le compensazioni degli obblighi di servizio pubblico concesse tra 

il 1992 e il 2008 alle società dell'ex gruppo Tirrenia (Adriatica, Caremar, 

Saremar, Siremar e Toremar) risultano conformi alle norme UE in materia 

di aiuti di Stato; tuttavia, si è tuttora in attesa della chiusura della citata pro-

cedura aiuti 2011, cui è connesso il pagamento delle due rate non scadute da 

parte della Società italiana di navigazione SpA. 

Con riferimento all'attività di ripartizione dell'attivo, a seguito del 

primo riparto effettuato nel 2013, peraltro noto all'interrogante, si evidenzia 
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che lo stesso ha riguardato esclusivamente i crediti assistiti da privilegio 

speciale nautico e da ipoteca sulle navi. Nel novembre 2016 è stata autoriz-

zata l'erogazione di un acconto, ex art. 68 del decreto legislativo n. 270 del 

1999, pari al 70 per cento del credito vantato dai dipendenti della Siremar 

SpA in bonis, per complessivi 501.228,41 euro. 

In conclusione, appare evidente che, seppure vi sia un assiduo im-

pegno da parte degli organi della procedura al più rapido ed esaustivo soddi-

sfacimento del ceto creditorio con un nuovo piano di ripartizione, i tempi sa-

ranno inevitabilmente subordinati alla definitiva conclusione della procedu-

ra aiuti 2011.  

Il Ministro dello sviluppo economico 

PATUANELLI 

(3 luglio 2020) 

 

__________ 

 

URSO. - Al Ministro dello sviluppo economico. - Premesso che 

a quanto risulta all'interrogante: 

Infratel, in data 17 marzo 2020, ha dato comunicazione dell'avvio 

del progetto "Wi-Fi Italia Ospedali", attraverso il quale procederà alla forni-

tura e installazione fino a 5.000 access point Wi-Fi negli ospedali pubblici, 

che ne possono fare richiesta; 

il comunicato introduce l'iniziativa "nell'ambito del progetto Piaz-

za Wi-Fi Italia", progetto per la dotazione di hot spot gratuiti outdoor rivolto 

ai comuni italiani, per il quale Infratel ha lanciato una gara il 28 giugno 

2019 sulla fornitura, installazione, esecuzione di servizi di gestione e manu-

tenzione di reti Wi-Fi sul territorio italiano e che ha visto l'aggiudicazione di 

tutti i lotti da parte di TIM (e, come fornitore, di Huawei); 

il comunicato inserisce, inoltre, l'azione "nel progetto Solidarietà 

Digitale", realizzata dal Ministro per l'innovazione tecnologica con il sup-

porto tecnico dell'Agenzia per l'Italia Digitale (AgID), che ha l'obiettivo di 

ridurre l'impatto sociale ed economico delle misure nelle aree territoriali 

soggette a restrizioni, avvalendosi di servizi e soluzioni innovativi offerti 

gratuitamente dagli operatori del settore; 

in data 31 marzo il Sottosegretario allo Sviluppo economico Liuz-

zi, in un post pubblicato sul suo profilo personale di "Facebook", dichiarava 

che "grazie a dei risparmi di gara che ammontano a 15,9 milioni di euro, ab-

biamo approvato un nuovo "Piano Wi-Fi Italia" per impegnare queste risor-
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se destinandole principalmente alle infrastrutture sanitarie e dei trasporti 

(porti e ferrovie)"; 

non è dunque chiaro se tale iniziativa sia stata finanziata tramite il 

progetto Wi Fi Italia o se sia una donazione gratuita nell'ambito del progetto 

"Solidarietà Digitale"; 

non è, soprattutto, chiaro con quale procedura si avvenuta tale di-

sposizione, che di fatto dà accesso a un operatore di rete e al suo fornitore 

ad una infrastruttura critica, quale la rete di una struttura sanitaria, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di 

quanto esposto in premessa e quali iniziative di controllo e supervisione in-

tenda assumere nei confronti di Infratel e dell'iniziativa "Wi Fi Italia". 

(4-03122) 

(8 aprile 2020) 

 

 

RISPOSTA. - L'iniziativa "Wi-Fi Italia ospedali" è inserita 

nell'ambito del progetto "Solidarietà digitale" realizzato dal Ministro per 

l'innovazione tecnologica e la digitalizzazione, con il supporto tecnologico 

dell'Agenzia per l'Italia digitale (AgID), con l'obiettivo di ridurre l'impatto 

sociale ed economico delle misure restrittive promosse a seguito della diffu-

sione dell'epidemia sanitaria in corso, avvalendosi di servizi e soluzioni in-

novativi offerti gratuitamente dagli operatori del settore. Essa prevede la 

fornitura e installazione fino a 5.000 access point wi-fi negli ospedali pub-

blici che ne facciano richiesta. Al momento, all'iniziativa hanno aderito 52 

strutture ospedaliere in tutta Italia. Grazie alle donazioni effettuate da Sam-

sung Electronics, che ha fornito 300 tablet, e Huawei Italia, che ne ha forniti 

100, tutti gli ospedali aderenti all'iniziativa sono stati dotati di tablet idonei a 

favorire le comunicazioni tra medici e tra i pazienti e le loro famiglie in un 

momento, come quello attuale, in cui è importante favorire le connessioni 

tra cittadini in difficoltà. 

L'iniziativa verrà finanziata attraverso l'estensione dei valori con-

trattuali relativi ai 5 lotti previsti nel progetto "Piazza Wi-Fi Italia", avviato 

da questo Ministero in collaborazione con Infratel Italia SpA, nella misura 

massima del 20 per cento, come da previsione del decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50, recante "Codice dei contratti pubblici". Il progetto "Wi-Fi 

Italia ospedali" verrà dunque realizzato dallo stesso appaltatore Telecom Ita-

lia SpA (denominata anche TIM SpA), che si è aggiudicato tutti e 5 i lotti 

della gara relativa al progetto "Piazza Wi-Fi Italia" e con cui Infratel Italia, 

società attuatrice del piano wi-fi per questo Ministero, ha contrattualizzato, 

sugli stessi lotti, le attività di forniture, servizi e lavori a fine febbraio 2020. 
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Nello specifico, le attività di installazione all'interno delle strutture ospeda-

liere saranno gestite da Telecom Italia nel rispetto di quanto previsto a livel-

lo contrattuale e secondo quanto riportato nella "convenzione di adesione al 

progetto" sottoscritta dagli ospedali, che identifica gli impegni di ciascun 

soggetto coinvolto: Infratel, Telecom e singolo ospedale. 

Per quello che attiene alle preoccupazioni espresse sul fatto che si 

permetta ad un operatore di rete e al suo fornitore di avere accesso ad un'in-

frastruttura critica, quale la rete di una struttura sanitaria, si rappresenta 

quanto segue. 

Nell'ambito della fornitura, Telecom Italia utilizza apparati access 

point Huawei AP8050DN e AP8150DN. Sul tema degli apparati utilizzati, i 

poteri speciali governativi volti alla tutela di asset strategici sono regolati 

dal decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 11 maggio 2012, n. 56, recante "Norme in materia di poteri speciali 

sugli assetti societari nei settori della difesa e della sicurezza nazionale, 

nonché per le attività di rilevanza strategica nei settori dell'energia, dei tra-

sporti e delle comunicazioni", nonché dai correlati regolamenti attuativi 

("normativa golden power"). Il decreto-legge n. 21 del 2012 è stato poi suc-

cessivamente novellato con decreto-legge 25 marzo 2019, n. 22, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2019, n. 41, il quale ha introdotto 

il nuovo art. 1-bis recante "Poteri speciali inerenti le reti di telecomunica-

zione elettronica a banda larga con tecnologia 5G", ai sensi del quale i ser-

vizi di comunicazione elettronica a banda larga basati sulla tecnologia 5G 

sono considerati attività di rilevanza strategica per il sistema di difesa e si-

curezza nazionale, ai fini dell'esercizio dei poteri speciali conferiti dalla 

normativa golden power. Tra l'altro, il citato art. 1-bis prevede l'obbligo di 

notifica alla Presidenza del Consiglio dei ministri della stipula di contratti e 

l'acquisizione di componenti ad alta intensità da soggetti esterni all'Unione 

europea, in modo da consentire, se ritenuto necessario, il tempestivo eserci-

zio del potere di intervento o di veto. 

È però necessario qui specificare che la tecnologia wi-fi non rien-

tra tra le tecnologie utilizzate per la costruzione delle reti 5G e non è sogget-

ta all'applicazione della normativa citata. Allo stato della legislazione attua-

le, in effetti, non sussiste alcuna norma che impedisca la fornitura di appara-

ti wi-fi da parte di aziende non europee. Infratel Italia, società in house di 

questo Ministero, si occupa del controllo e della supervisione delle attività 

legate al progetto "Wi-Fi Italia ospedali" e al progetto "Piazza Wi-Fi Italia", 

nonché di tutte le successive iniziative che dovessero essere avviate con l'u-

tilizzo delle economie derivanti dal bando Wi-Fi Italia, pari a circa 15,9 mi-

lioni di euro, secondo quanto riportato nei piani tecnici operativi sottoscritti 

da Infratel e dal Ministero. 

Si evidenzia che lo stato di avanzamento dei progetti è costante-

mente aggiornato e pubblicato sul sito istituzionale di Infratel Italia, libera-

mente accessibile, e che il Ministero svolgerà una costante attività di moni-
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toraggio su di esso, anche attraverso appositi incontri di coordinamento 

nell'ambito dei rapporti di collaborazione tecnico-operativa con i rappresen-

tanti della società in house. 

Il Ministro dello sviluppo economico 

PATUANELLI 

(3 luglio 2020) 

 

__________ 

 

VALENTE, STEFANO, ALFIERI, FEDELI, GIACOBBE. - Ai 

Ministri dell'interno e per la pubblica amministrazione. - Premesso che: 

nel corso del mese di settembre 2019 sono stati pubblicati sul sito 

web istituzionale del Comune di Napoli i dati relativi alle retribuzioni dei 

dirigenti comunali da cui risulta il pagamento, nel corso dell'esercizio finan-

ziario 2018, di retribuzioni di risultato per circa 1,3 milioni di euro e per 

quasi un altro milione tra arretrati e altri compensi; 

da un'analisi sommaria delle performance dirigenziali, da cui di-

pende la retribuzione di risultato, dell'ultimo triennio emerge un dato piutto-

sto generalizzato di raggiungimento degli obiettivi gestionali da parte dei di-

rigenti comunali, soprattutto in riferimento ai responsabili di servizi e ma-

crostrutture a supporto degli organi politici e istituzionali e afferenti alla Di-

rezione generale; 

rilevato che, a giudizio degli interroganti: 

nell'ambito della componente oggettiva della valutazione (è im-

possibile inferire sulla componente soggettiva, interamente devoluta al sog-

getto valutatore), in non pochi casi l'unico obiettivo da raggiungere tra quelli 

considerati strategici per l'ente si riduce a una corretta gestione del budget 

del salario accessorio dei dipendenti del servizio, come se fosse concepibile 

per l'amministrazione, al di là di ogni processo valutativo, consentire ai diri-

genti di gestire questi fondi in maniera eventualmente scorretta; 

sempre nell'ambito della componente oggettiva della valutazione, 

in particolare dei dirigenti di uffici che erogano servizi al pubblico, l'obietti-

vo del conseguimento di una media di gradimento non inferiore a "buono" 

rappresenta un'autentica beffa in quanto, non prevedendosi campagne mirate 

di rilevazione del livello di soddisfazione dell'utenza, l'obiettivo viene si-

stematicamente neutralizzato laddove non viene raggiunta neppure la soglia 

minima di 10 giudizi espressi; 

considerato che: 
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la spesa per i dirigenti, nonostante l'assenza di un regolare concor-

so da circa 20 anni, assorbe circa 10 milioni di euro e la spesa per il perso-

nale di staff del sindaco e degli assessori risulta in progressivo aumento, pur 

permanendo lo stato di predissesto del Comune di Napoli, raggiungendo i 

2,1 milioni di euro; 

lo stato dei servizi pubblici erogati dal Comune è unanimemente 

giudicato disastroso, come peraltro dimostrano i riscontri oggettivi: dalla 

chiusura dei parchi pubblici, al blocco frequente del sistema dei trasporti lo-

cali, all'assenza di manutenzione urbana, alla persistenza di cumuli di rifiuti 

in tutti i quartieri della città, 

si chiede di sapere: 

se i Ministri in indirizzo siano informati dei risultati paradossali 

della valutazione delle performance dei dirigenti del Comune di Napoli, i 

quali riescono a percepire alte retribuzioni accessorie a fronte di una situa-

zione di totale sbando nella gestione dei servizi, delle funzioni essenziali e 

delle attività istituzionali del comune; 

quali iniziative abbiano intrapreso o abbiano intenzione di intra-

prendere per verificare la regolarità di tali valutazioni e la congruità della 

spesa per le retribuzioni dei dirigenti e del personale assunto a tempo deter-

minato, permanendo la situazione di predissesto dell'ente, il cui piano di rie-

quilibrio finanziario pluriennale è ancora sub iudice presso la Corte dei conti 

della Campania. 

(4-02238) 

(8 ottobre 2019) 

 

 

RISPOSTA. - In primo luogo, appare opportuno evidenziare come 

le problematiche richiamate afferiscono ad ambiti di esclusiva prerogativa 

degli organi degli enti locali, nonché ad atti e provvedimenti amministrativi 

in relazione ai quali l'attuale ordinamento non attribuisce al Ministero alcun 

sindacato di legittimità, stante l'assetto normativo che disciplina i vigenti si-

stemi di controllo.  

Ciò premesso, a seguito degli accertamenti svolti e dai dati acqui-

siti dal Comune di Napoli, si rileva che "i dati relativi alle retribuzioni diri-

genziali erogate nel corso del 2018, pubblicati in tabella dal competente 

Servizio amministrazione economica risorse umane, attengono, per la com-

ponente 'retribuzione di risultato' a due distinte annualità (2014 e 2015), in 

ottemperanza al Contratto decentrato integrativo per l'Area dirigenti - An-

nualità 2013-2016, sottoscritto il 30 maggio 2017, con il quale l'Ammini-
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strazione s'impegnava a effettuare il pagamento della retribuzione di risulta-

to per gli anni 2012 e 2013 entro luglio 2017 e per gli anni 2014 e 2015 en-

tro dicembre 2017; la suddetta erogazione è poi effettivamente avvenuta nei 

primi mesi del 2018, per il biennio 2014-2015, per un importo di euro 

1.011.748,86, il che spiega la collocazione nell'ambito del trattamento eco-

nomico dirigenziale percepito in quell'anno". 

L'amministrazione comunale ha precisato, inoltre, che "sempre nel 

2018 è avvenuta anche l'erogazione della retribuzione di risultato anni 2012 

e 2013 per dirigenti cessati dall'incarico, nonché l'erogazione 'a conguaglio' 

con la retribuzione di posizione percepita, della retribuzione di risultato rela-

tiva ad alcuni dirigenti per gli anni 2012, 2013, per un importo totale pari a 

euro 287.970,99. Pertanto, la somma degli importi erogati nel 2018, così 

come sopra descritti, ammonta a euro 1.299.719,08, elencato nella tabella dl 

che trattasi". 

Con riferimento agli obiettivi gestionali dei dirigenti comunali, il 

Comune ha precisato che gli stessi "non erano presenti nel Piano della Per-

formance relativo agli anni 2013-2015 e sono stati introdotti, a partire dal 

2016, per il rispetto dei budget assegnati di salarlo accessorio, e dal 2017, 

per la rilevazione del grado di soddisfazione dei servizi di rilevanza esterna 

all'ente, quali obiettivi trasversali di ente, componente, quest'ultima, che 

complessivamente copre il 7% della quota teorica massima dei dirigenti di 

struttura interna e tra il 10% e il 20% della quota dei dirigenti apicali". 

Più in generale, con riferimento alla valutazione delle performan-

ce delle pubbliche amministrazioni e dei loro dipendenti, il Ministro per la 

pubblica amministrazione ha sottolineato come il decreto legislativo n. 150 

del 2009, così come modificato dal decreto legislativo n. 74 del 2017, abbia 

introdotto nel nostro ordinamento precise disposizioni, specificando gli ef-

fetti, anche in termini retributivi, di tali valutazioni. Da un lato, il decreto 

definisce ruoli e responsabilità, all'interno di ciascuna amministrazione, al 

fine di assicurare la correttezza lungo tutto il processo, dalla programmazio-

ne, al monitoraggio in itinere, fino alla valutazione finale; dall'altro lato, es-

so fissa le caratteristiche che devono avere gli obiettivi della programma-

zione. 

Fra i soggetti interessati, oltre all'organo di indirizzo politico-

amministrativo, fortemente coinvolto in fase sia di programmazione che di 

valutazione dei dirigenti di vertice, e alla dirigenza, apicale e non - va 

senz'altro ricordato il ruolo espressamente affidato agli organismi indipen-

denti di valutazione (OIV), istituiti presso ciascuna amministrazione ai sensi 

degli articoli 14 e 14-bis del decreto legislativo n. 150 del 2009. A questi ul-

timi sono affidate, tra l'altro, funzioni dì valutazione e controllo strategico, 

che mirano a verificare l'effettiva attuazione delle scelte contenute nelle di-

rettive e negli altri atti di indirizzo politico; di monitoraggio del funziona-

mento complessivo del sistema della valutazione, della trasparenza e integri-
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tà dei controlli interni; di verifica circa la correttezza dei processi di misura-

zione e valutazione. 

Com'è noto, il decreto legislativo n. 150 del 2009 trova applica-

zione nei confronti di Regioni ed enti locali, nei limiti e con le modalità di 

cui agli articoli 16 e 31. I limiti si riferiscono anche all'applicazione degli 

articoli 14, 14-bis e 19-bis, con la conseguenza che le amministrazioni pos-

sono scegliere, nella loro autonomia, di non istituire un OIV (come ha fatto 

il Comune di Napoli) ma un organismo diversamente denominato, cui sono 

affidati compiti non necessariamente coincidenti con quelli citati. 

Il Sottosegretario di Stato per l'interno 

VARIATI 

(10 luglio 2020) 

 

__________ 

 

 


